ANNO XLI — N, 153 


Note del giorno 


La questione del Palazzo di Giustizia. 


Anche la questione del palazzo di Giusti- 
zia, grazie al cielo, è liquidata e, nonostante 
un lieve dissenso più formale che sostanziale 
sull’ord;ne del giorno, è stata liquidata nel 
miglior modo possibile. 

Più formale che sostanziale, imperocchè 
la Camera, in fondo, tranne qualche asten- 
sione — all’infuori di quelle rituali dei 
membri del Governo e della Commissione 
d'inchiesta — è stata unanime nell’appro- 
vare le conclusioni, diremo, politiche della 
Commissione. 

Abbiamo detto che il dissenso era più 
formale che sostanziale, giacchè l’on. Son- 
nino svolgendo l’ordine del giorno, che 
venne poi approvato coll’aggiunta Berenini, 
aveva implicitamente ed esplicitamente e- 
spresso il suo consenso, e più ancora la 
sua approvazione alla Commissione d’in- 
chiesta, affermando che questa aveva dili- 
qentemente assolto il mandato ricevuto dal 
Parlamento : che le conclusioni di essa erano 
pienamente giustificate e che la Camera do- 
vera col suo voto corroborarne il giudizio, 
riconoscendo ed afferntando la serietà e l'im: 
parzialità dell’opera della Commissione. 

Infatti, dopo tali dichiarazioni, i radicali 
ritirarono il loro ordine del giorno per asso- 
ciarsi a quello dell’on. Sonnino, la eui for- 
mula del prendere atto implicitamente si- 
gnificava anche approvazione dell’operato 
della Commissione. 

E altrettanto fecero i socialisti, i quali 
coll’aggiunta Berenini, che approva le con- 
clusioni, non facevano che confermare s0- 
stanzialmente quanto aveva detto l’on. 
Sonnino nello svolgimento del suo ordine 
del giorno. & # 

—. 


Qualcuno potrebbe osservare che tale ag- 
giunta costituiva una superfetazione, ma 
siccome in fondo si trattava di una questione 
di lana caprina, non si capisce perchè l’on. 
Sonnino abbia creduto di respingerla. 

Più significativo nel suo contenuto ap- 
pare l’ordine del giorno Chiesa, approvato 
dalla Camera, per affermare che i membri 
del Parlamento debbono rimanere estranei 
alle transazioni nelle quali sia interessato 
lo Stato, ciò che non si deve interpretare 
nel sehso che non possano giudiziariamente 
difendere anche gl’interessi dello Stato. 

In quanto al quid agendum per evitare 
in avvenire gl’inconvenienti constatati nel- 
l'impresa del palazzo di Giustizia, la Ca- 
mera ha invitato, consenziente il Presidente 
del Consiglio (nei limiti contenuti nelle di- 
chiarazioni da lui fatte in precedenza) il Go- 
verno a proporre le riforme contabili, orga- 
niche e procedurali necessarie a contenere 
Je spese per opere pubbliche nei limiti delle 
autorizzazioni del Parlamento ed a raffor- 
zare la difesa degl’interessi dello Stato. 


Politica e diplomazia 


glerese reca: Alle ore 6 di stasera ebbe luogo un Consi- 
glio di Ministri che durò circa un'ora. Il Consiglio dei 
Ministri deliberò le dimissioni del Governo. 
Tale decisione fu annunziata alle 10 di questa 
sera nella conferenza del Partito Nazionale del Lavoro. 
(Vedi Informazioni estere). 
PER IL Ill CENTENARIO DEI ROMANOW. 
(S) Kostroma, 3. — Alla presenza dello Czar, del 
Granduca ereditario, dell’Imperatorice, dei Gran- 


| duchi e delle Granduchesse, del Presidente del Consi- 


gio e dei Ministri, ha avuto luogo la posa della prima 
pietra del monumento commemorativo del terzo cen- 
tenario dei Romanow. 


Kostroma è una città di circa 40.000 abitanti sul- 
la sponda sinistra del fiume Volga, fondata nel 1134. 

Ivi risiedeva Michele Fedorowitsch Romanow, 
quando fu chiamato nel 1613 al Principato. A lui eret- 
to nel 1834 un monumento a Kostroma, mentre il 
monumento che si erigerà ora è dedicato a tutta la 
dinastia. 

PER LE FERROVIE IN ANATOLIA. 


(S) Francoforte, 3. — La Frank/. Zig. ha da Co- 
stantinopoli: 

Un sindacato francese appoggiato dalla Russia 
avrebbe domandato al Governo ottomano che gli ven- 
ga concessa la linea ferroviaria che passa da Sivas 
a Djarbekir via Karpout. La Compagnia della ferrovia 

Anatolia è contraria a tale concessione, conside- 
randola come una violazione dei privilegi che le sono 
stati riconosciuti dalla convenzione del 1888 per la 
costruzione delle ferrovie dell'Anatolia. 


La linea Siwas-Karpout-Djarbekir sarebbeil tronco 
centrale della ferrovia che partendo dal Mar Nero 
andrebbe attraverso l’antica Cappadocia ed il Curdi- 
stan fino ad Urmia sulla frontiera turco-persiana e 
con diramazioni verso Sud, dove dovrebbe allacciar- 
si alle ferrovie, già esistenti, della Cor:pagnia d'Ana- 
tolia, fino a giungere al Golfo Persico. 

Questo spiega perfettamente come il possesso del 
tronco centrale sia importante e come la Compagnia 
tedesca non voglia rinunciarvi, specialmente durante 
le attuali trattative anglo-turco-tedesche. 

Vuol dire che la Turchia potrà dire alla Compa- 
gnia tedesca dell'Anatolia: o lo fate voi o mi rivolgo 
altrove. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 4 (ore 0.50). — Oggi, alle 11.45, 
si riunirà presso il Ministero degli Esteri la 
Conferenza finanziaria di Parigi. La seduta, 
che sarà presieduta dal Ministro degli Esteri 
sig. Pichon, sarà brevissima. Il Ministro pro- 
nuncierà un breve discorso ne! quale, dopo 
aver dato, a nome del Governo, il saluto ai 
delegati, che la Francia è lieta di ospitare, 
ricorderà lo scopo che la Conferenza si pro- 
pone. 

Si procederà quindi alla costituzione del- 
l'Ufficio di presidenza e verrà fissata la data 
della prossima riunione. 

Alle 12.45 i membri della Conferenza in- 
terverranno ad una colazione offerta in loro 
onore dal Ministro degli Esteri e dalla sua 
signora Pichon. 

In attesa del ritorno del Ministro bulgaro, 
sig. Teodoroff, la eui presenza è necessaria 
per regolare alcuni punti di dettaglio, è 
probabile che la Conferenza venga aggior- 
nata a lunedì. 


I dispacsi col segno + sono della notte 


(6) Vienna, 3. — La Wiener Zeitung annuncia 
che l'Imperatore ha concesso l'ezeguatur alla nomina 
del Console italiano a Innsbruck cav, Guido Lucchi, 
a Console generale nélla stesa città. 

(8) Bucarest, 3. — Il Consiglio dei Ministri ha 
scelto le persone che dovranno comporre la commis- 
sione per l'applicazione del protocollo di Pietroburgo. 
La lista di esse sarà sottoposta al Re e quindi al Go- 
verno bulgaro per l'approvazione, dopo ci che il Go- 
verno bulgaro nominerà i suoi plenipotenziari. 

(S) Bucarest, 3. — Si annuncia nei circoli ufficiali 
che Paolian, Ministro di Rumania a Berna, sarà tra- 
sferito ad Atene. 

(S) Parigi, 3. — Il Petit Perisien scrive che la com- 
missione franco-anglo-spagnuola che tratta a Madrid 
per stabilire le modalità dell’internazionalizzazione 
di Tangeri ha chiuso i suoi lavori. Essa ha fatto un 
testo molto dettagliato, il quale stabilisce come il Sul- 
tano eserciterà i suoi poteri nella città e come saran- 
no distribuite le funzioni municipali. 

+ (S) Vienna, 3. Alle ore 4.30 pom. sono arrivati 
il Principe Reggente Lodovico e la Principessa Maria 
Teresa di Baviera per visitare S. M. l’ Imperatore. 

L'Imperatore, che sta benissimo di salute, si è re- 
cato a ricevero gli ospiti alla stazione, dove erano an- 
che l'Arciduchessa Maria Annunziata, tutti gli Arci 
duchi che si trovano a Vienna e lo principali autorità. 

1 Principi si sono recati în carrozza al Castello di 
Corte. fatti segno durante il percorso, a vivissime 
ovazioni da parte del pubblico che faceva ala. 

+ (S) Copenaghen, 3. Il Re di Svezia è ripartito 
cegi per Stoccolma. Sa 

% (5) Tokio, 3. Il Giappone ha incaricato il proprio 
Ambasciatore a Washington dé rimettere agli Sta- 
ti Uiriti una seconda nota, la quale espone le vedute 
Rispponesi riguardo alla situazione creata dalle leggi 
Agrarie in California e domanda al Governo di Washing- 
ton di interporre i suoi buoni uffici presso la (‘ali- 
fernia, per impedire una rottura delle buone relazic ni 
fra il Giappone e gli Stati Uniti. 

+ (S) Sofia, 3. Il Re ha ricevuto stasera in udien- 
ta parecchi capi dei partiti di opposizione. 

+ (5) Costantinopoli, 3. I giornali annunziano 
che il primo Ciambellano del Sultano partirà prossi- 
mamente per Berlino per portare all'Imperatore 
tedesco alcuni doni del Sultano. 

+ (S) Yerosiaw, 3. L'Imperatore e l'Imperatrice 

i Russia sono giunti a Yeroslaw. 

+8) 0, 3. Le elezioni alla Camera dei De. 
Putaii prussiana continuano. I socialisti hanno guada- 
gnato tre nuovi seggi. 

+ (S) Sotia, 3. Si assicura da fonte competente che, 
fino da sabato scorso, il Gabinetto ha dato le sue di- 
Missioni, per ragioni costituzionali, vista l'attitudine 
della Serbia: ma la crisi sarà resa pubblica soltanto do- 
Po il ritorno del Presidente della Sobranje Daneff, at- 
teso per giovedì. 

Si crede probabile il rimpasto del Gabinetto. 

— 
ORISÌ MINISTERIALE IN UNGHERIA 

. @ (S) Budapest, 3. Il Consiglio dei Ministri ha de- 
ciso di presentare al Sovrano le dimissioni del Gabi- 


netto, 
+ (6) B \pest, 3. Il Correspondenz Bureau un» 


Telegrafano da Berlino al Temps che 
în que circoli politici corre insistente la vo- 
ce che l’Italia rinuncierebbe 21 possesso del- 
l’isola di Rodi, le eni coste inospitali non 
offrono alcun porto sieuro, per conservare 
l'isola di Stampalia, che ha ancoraggi nu- 
merosi e accessibili alle grandi navi. 

— Secondo un telegramma da Sofia al 
Temps, la voce secondo la quale la chiamata 
a Sofia del sig. Danefî, che era a Londra, e 
del Ministro delle Finanze, sig. Teodorofî, 
che trovavasi a Parigi, si collegherebbe 
al desiderio del Pres. del Con glio bulgaro, 
Ghescioff, di abbandonare il potere, è ine 

tta. Se nche il sig. Ghescioff ha potuto nei 
passati giorni credere opportuno di ritirarsi, 
è certo che il lusinghiero risultato del suo 
incontro col Presidente del Consiglio serbo 
deve averlo indotto a recedere da tale de- 
cisione, tanto più in questo momento in cni 
stanno per intavolarsi le conversazioni tra 
i quattro presidenti del Consiglio degli Stati 
alleati. 

Del resto, nei circoli politici di Sofia si ri- 
tiene che Gheseioff non abbia mai espresso il 
desiderio di abbandonare il potere. trat- 
terebbe di una falsa notiz il 
dai nazionalisti bule: intransigenti allo 
scopo di sollev difficoltà contro un’in- 
tesa tra gli allea 

— Secondo informazioni da Sofia, la Con- 
ferenza dei quattro Presidenti del Consiglio 

lî Stati alleati si riunirà probabilmente a 
loniceo per discutere le questioni non an- 
cora lte. Nel caso che non sì giungesse 
ad un'intesa, un’altra riunione avrà luoco a 
Pietroburgo ccl consenso del Governo russo. 


Da BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, ore 12. I due inviati 
albanesi Faik e Fasil hanno presentato a 
Berlino una memoria contenente la racco- 
mandazione della candidatura del Duca di 
Urack al trono albanese, 

Furono bene accolti, ma venne loro osser- 
vato che ln Germania non desidera pren- 
dere iniziative cirea la questione albanese 
ma regola la propria attitudine sn quella 
degli alleati e così anche per la questione 
della scelta del Sovrano. 


Parlamenti 


esteri 


austria 

% (S) Vienna, 3. Camera dei Deputati. — Il depu- 
tato dottor Pitacco ha presentato una interpellanza 
per rendere migliore e abbreviare il servizio ferrovia- 
rio Trieste-Cervignana- Venezia. 

+ (S) Vienna, 3. Camera dei Deputati. — I cristia- 
no-sociali presentano una interpellanza relativa la 
Caso Redi, in cui deplorano che, invece di deferire 
Redl ad un Tribunale militare e di infliggergli una 
giusta punizione, egli sia stato indotto a suicidarsied 
il pubblico sis stato ingannato con notizie false viren 
îl suicidio stesso. Tale modo di procedere non è atto 
2 proteggere l'onere della classè degli ufficiali ed a cal- 
mare l’eccitazione della popolazione. 


Gli interpellanti domandano che il vero stato delle 
cose venga comunicato alla Camera. 

La Camera discute, quindi, alcune elezioni ed in- 
traprende poscia la discussione in seconda lettura del 
piano finanziario. 

(11 Ministro della difesa risponderà alle interpellan- 
ze sull’affare Redl ad informazioni complete). 

RRANCIA 

+ (S) Parigi, 3. — Camera dei Deputati — Si ri- 
prende la discussione del progetto di legge pel ser- 
vizio di leva di tre anni. 

I Commissari del Governo , e fra essi il generale 
Pau, sono al loro poste. 

Chautemps continua il discorso di ieri; ricorda la 
legge deî tre anni. Egli si preoccupa specialmente delle 
spese coloniali che la legge renderà necessarie e senza 
profitto al paese, per l'istruzione dei soldati. 

Termina domandando ai repubblicani di respingere 
il servizio triennale. (Vivi applausi all'estrema sini- 
stra e in parte della sinistra). 

Reinach Giuseppe (vice pres. della Cofimissione 
dell'esercito) dice che gl’incidenti verificatisi dopo il 
voto della legge dei due anni hanno aumentato la 
precarietà della pace. 

Reinach soggiunge: La legge tedesca del 1913 è 
una legge formidabile: mai un tale strumento di 
guerra venne organizzato in piena pace. Lo stru- 
mento che possiede la Francia non è più sufficiente. 
Occorre fare un grande sforzo. L'esercito francese 
si troverà di fronte a quello tedesco nella proporzione 
di uno contro due. 

Parla quindi dei considerevoli lavori compiuti în 
Germania per affrettare la mobilitazione. Egli è di 
parere che occorre affacciare l'ipotesi di una im- 
provvisa aggressione piuttosto che quella della mo- 
bilitazione generale, ed è convinto che, siccome la 
Rifsia non mobilizzerà che molto lentamente, lo 
stato maggiore tedesco farebbe subito uno sforzo con- 
siderevole contro la Francia. 

Aggiunge che è necessario aumentare gli effettivi in 
tempodi pace da vari puntidi vistae specialmente da 
quello della mobilitazione. 

L'oratore esamina poi i vari contro-progetti e 
combatte principalmente là disposizione che consiste- 
rebbe nel rinviare la terza classe alla primavera, cioè 
al momento in cui comincia l'istruzione ed in cui è 
più da temere un attacco improvviso. 

L'oratore insiste vivamente per l'approvazione del 
progetto completo dei tre anni. (Applausi al centro.) 

REcinach, molto applaudito al centro e a destra, 
dichiara che le classi ricche ed agiate reclamano il 
diritto d*onore di sopportare gli oneri finanziaridella 
riforma. 

L’oratore afferma, poscia, che, così dal punto di vi- 
sta militare comedal punto di vista politico la fissa- 
zione degli effettivi è indispensabile perchè la legge, 
egli dice, ci premunisca contro noi stessi e contro i 
governi avvenire. 

Reinach evoca la guerra del 1870 e dice che i re- 
pubblicani, i quali reggono oggi la Francia, non devo- 
no commettére l’errore commesso 40 anni fa. 

Noi, dice egli, non assumeremo di fronte all’avve- 
nire la responsabilità di rifiutare lo armi necessarie 
alla Francia. 

Egli termina scongiurando la Camera di votare 
il progetto che procurerà gli effettivi necessari, i qua- 
li aumenteranno il valore combattivo, e che accele- 
rerà la rapidità della mobilizzazione. La migliore ga- 
ranzia di pace egli dice è la forza al servizio del diritto. 
E' preferibile far più del dovere proprio, che piangere 
per non aver fatto tutto il proprio dovere. (Vivi ap- 
plausi al centro e su vari banchi di sinistra. Il Ministro 
della guerra Etienne si felicita con Reinach quando 
questi discende dalla tribuna). 

Thalamas, (radicale socialista) critica la legge dei 
tre anni. 

La Camera è poco numerosa. L’oratore si stupisce 
che il Governo abbia aspettato, col pretesto di circo- 
stanze impreviste a presentare, poi, i progetti im- 
provvisati. (Applausi all'estrema sinistra e su diversi 
banchi di sinistra). 

Se gli avvenimenti, egli dice, hanno modificato lo 
equilibrio delle forze europee, non è a nostro detri- 
mento. 

‘Thalamas non crede alla necessità della legge dei 
tre anni per rinforzare lo truppe di copertura. 

To, egli dice al Ministro della guerra, ho più fiducia 
che wi nell’esercito. 

jone è rinviata a giovedì. 

Painlevé si duole che la polizia abbia impedito do- 
menica alla gioventù Repubblicana di deporre sulla 
statua di Giovanna d’Arco una corona con questa 
iscrizione: «A Giovanna d’Arco, tradita dal suo Re bru- 
ciata dalla Chiesa». 

Il Ministro dell'Interno Klotz risponde che il diret- 
tore della polizia municipale, solo colpevole, sarà 
messo a riposo. 

La Camera approva con 484 voti contro 17 una mo- 
zione di Painlevé che afferma la decisione di tutelare 
da qualsiasi attacco il diritto dei cittadini di afferma- 
re liberamente le loro opinioni repubblicane e laiche. 

Si decide poi di discutere giovedì l'istituzione di 
una festa nazionale dedicata a Giovanna d'Arco. 

+ (5) Pari; Senato — Si continua la discussio- 
ne della legge di finanze. Le sopratasse su certe snc- 
cessioni, sopratasse che la Camera aveva approvate 
e che erano difese dal Governo, sono respinte con 
167 voti contro 115. 


GRAN BRETTAGNA 
% (S) Landra, 3. — Camera dei Comuniy- King 


chiede se la recente visita a Berlino del Presidente de 
Consiglio privato Lord Morley era connessa con qual 


che misione intenazignal 

Acland (sottosegret. Esteri) risponde : No. La visi- 
ta chbe un carattere puramente privato. 

King chiede se è vero che un uomo di Stato inglese 
si recherà prossimamente a Berlino per tna missione 
politica. 

Adand risporide : No. Non ne so nulla. 

SPAGNA 

(S) Madrid, 3 (Camera). — Il leader repubblicano 
attacca la politica dei partiti liberalo e conservatore, e, 
sopratutto, le tendenze personali di Maura. Egli si 
pronuncia formalmente contro un ritorno di Maura 
al potere ed esclama: Il partito conservatore si, 
Maura no! ; 

PORTOGALLO 

(8) Lisbona, 3 (Camera). — Il Pres. del Consiglio 
combatie vivamente il sindacalismo che, afferma 
l'oratore, non ha nessun ideale e viene esercitato sol- 
tanto dagli sfruttatori della classe operaia. Il Govemo 
non transigerà affatto; non sarà aperta alcuna casa 
sindacalista e nessun'altra casa simile, di natura tale 
da costituire un focolare di disordini, sarà autorizzata. 
Tuttavia, quando le associazioni operaie si occupe: 
ranno veramente dei loro interessi, allora potranno 
funzionare liberamente. 

STATI UNITI D'AMERICA 


— San Francisco durante l’anno che. precedette la do- 
manda di liquidazione. 
I Il presentatore rileva che durante il corso di que- 


st'anno furono vendute sulla piazza di Parigi per 28 
milioni di dollari di obbligazioni della Campagnia e 
che qualcuno si abbandonava a certe manovre. 


ee———__==> 
Potenze e Balcani 


FRA ALLEATI 


(8) Bolg 3. — Il Presidente del Consiglio serbo 
Pasic è ritornato a Belgrado alle 2.30 di notte ed ha 
avuto immediatamente un colloquio col Re Pietro 
che egli ha messo al corrente del suo abboccamento 
con Ghescioff. 

Tra le persone del seguito del Pres. del Cons. si 
assicura che questi è assai soddisfatto del suo viaggio, 
îl cui risultato è molto utile all'alleanza balcanica e 
al mantenimento delle relazioni cordiali con la Bul- 


garia. 

I Gabinetti di Belgrado e di Sofia stanno per met- 
tersi in relazione con quelli di Atene e Cettigne per 
accordarsi sul luogo della riunione ieri stabilita. 

(8) Parigi, 3. — Danew ha dichiarato ad un redat- 
tore dell'Echo de Paris che egli si compiace della riu- 
nione dei quattro primi Ministri degli Stati balcanici 
poichè essa indica che tutti gli alleati hanno un fermo 
desiderio di accordo e anche perchè essa darà agli 
animi il tempo di calmarsi. Nel caso in cui i quattro 
primi Ministri non arrivino ad un accomodamento 
completo, si ricorrerà all’arbitrato dell'Imperatore 
di Russia che lo accorderà certamente se la Bulgaria 
© la Serbia si uniscono per chiederlo. 

(S) Belgra 3. — La notizia dell'accordo rag- 
giunto tra i due Presidenti del Consiglio Pasic e 
Ghescioff circa una conferenza tra gli alleati ha pro- 
dotto una ottima impressione nei circoli politici. Si 
vede in questo fatgo un considerevole consolidamento 
delle speranze di una pacifica soluzione del conflitto. 

(S) Belgrado, 3. — Si dice che il convegno dei 
Presidenti del Consiglio dei quattro Stati balcanici 
avrà Inogo a Salonicco 0 a Belgrado. 


+ (S) Vienna, 3. La Politische Corr. ( Ufficiosa) ha 
da Sofia: Il Governo prepara una pubblicazione in 
risposta alla dichiarazione serba circa la questione 
della revisione del trattato serbo-bulgaro e al discorso 
di Pasie. Il Governo bulgaro intenderebbe con questa 
pubblicazione di illuminare anzitutto il pubblico circa 
il vero stato delle cose. 

SOFIA. 3. — Si crede cheila riunione dei quat- 
tro Presidenti degli Stati balcanici avrà luogo en- 
tro la prossima settimana; 

Si afferma pure che i Ministri dei quattro Stati 
alleati si riuniranno a Salonicco. Nel caso in cui 
non si potesse venire ad un accordo è prevista 


un’altra riunione a Pietroburgo, col concorso 
ufficiale e sotto la protezione del Governo russo. : 

Se neppure in questo caso si giungesse ad un 
accordo, gli alleati avrebbero stabilito di doman-: 
dare ufficialmente l'intervento della Russia per’ 
risolvere le loro divergenze. 

+ (S) Belgrado, 3. Un giornale locale dice che il: 
convegno fra i quattro Presidenti degli Stati balcanici 
fee i SS A e 
sidente del Consiglio bulgaro Ghescioff avverrà 
rante la settimana ventura a Salonicco. 

DIVERGENZE FRA GRECIA E TURCHIA. 


+ (5) Londra, 3. Secondo un'informazione del- 
l'Agenzia Reuter la divergenza sorta tra la Grecia 
© la Turchia sussiste sempre. La Turchia continua a 
rimandare a più tardi le garanzie relative alla rimes- 
sa in vigore dei trattati anteriori alla guerra, mentre. 
la Grecia fa di tali garanzie la condizione che deve 
procedere la sua partecipazione alle nuove trattative. 
SERBIA 

(S) Belgrado, 3 — Una nota ufficiosa dice: Le voci 
sparse da Sofia relative all’arresto del generale serbo 
Stephanovic sono inventate di sana pianta. 

Il generale Stephanovio stimato dal Governo e da 
tutti i capi militari, è molto amato dall’esercito e dal 
popolo e non vi fiuò essere alcuna ragione per arresta- 
re l'illustre eroe. 

NUOVA ALLEANZA BALCANICA? 

(S) Vienna, 3. — La Sudslavische Correspondenz 
ha da Belgrado: Il Ministro russo Hartwig nel mo- 
mnento in cui gli antagonismi tra gli alleati perl’appli- 
cazione delle stipulazioni del trattato di alleanza non 
erano così acuti come lo sono adesso, fece un progetto 
di una nuova alleanza balcanica per la quale il Mi- 
nistro russo a Sofia Neklindoff avrebbe cercato di 
assicurare l’adesione del Governo bulgaro. Sî dice che 
il progetto Hartwig sia stato approvato dal Governo 
russo e dalle Czar. L'inasprimento dei rapporti tra 
gli alleati ha indotto il Gabinetto di Pietroburgo a 
ricordare a Pasic e Ghescioff il suddetto progetto e 
pare che a Belgrado si vedano nella nuova alleanza 
balcanica da concludersi delle prospettive per l'av- 
venire della Serbia e si è disposti a prescindere dalle 
pretese speciali e ad attenersi in massima al trattato 
‘concluso. 

NELL’ALBANIA. 

(S) Vienna, 3. — Si ha da Vallona: Tra i rumeni 
cutzo-valacchi dell’ex-Sangiaccato turco di Gianina, 
si osserva un notevole movimento contro la cessione 
dei territori da essi abitati alla Grecia. A quanto si di- 
ce si terrà prossimamente un gran Congresso per pro- 
testare contro l’annesione dei territori abitati dai 
rumeni alla Grecia. 


La Finanza italiana nel 1912-913 


RISCOSSIONI DAL 1. LUGLIO 1912 AL 31 MAGGIO 1913 


Accerta- 
mento 


1911-12 1913 


Prodotti a tutto Maggio 


i 


1912 Differenza 


Tasse sugli alfari: 
Successioni 
Manimorte 
Registro .. 
Bollo .. 
Surrog. reg. e bollo 
Ipoteche 
Concess. governative . 
Veloc., motoc., autom. 


50.072 

5.09 
95.331 
83.844 
28.327 


42.992 

5.261 
87.502 
78.626 
26.522 
11.339 
12.898 

6.026 


(Migliaia di lire) 


83888 
FRSAB 
8333 


Tasse di consumo: 


| Tassa fabbr. spiri 3 
| Tassa fabbric. zucchero .. 


Altre tasso fabbricazione 
Dog. e dir. maritt. 
Dazi interni cons. (esclusi 


8|888838 
Blanenas 


81888 


sésta 
83388 


Napoli e Roma). 


Privative: 
Tabacchi 
Sali . 
Lotto ... 


319.095 
88.484 
107.125 


82.401 
103.527 


& 
8 


+ 13.189 
+ 1.426 
+ 6.832 


s88 


514.704 491.766 


Imposte dirette: 
Fondi rustic 
Fabbricati ... 
Rioch. mob. per ruoli > 
Ricch. ver ritenuta 


82.836 
104.059 
229.703 

82.786 


81888 


+ 21.447 


— 488 
+ 3.178 
+ 12.624 
+ 2.229 


499.384 


Servizi pubblici 
aste 


+ 17.590 


+ 4.207 
+ 1.02 
+ 1.228 


2.057.387 


+ 6.607 
+-137.3465 


Negli undici mesi di esercizio, le entrate 
principali dell’erario ascesero al totale di un 
miliardo e 956.167.000 lire, mentre negli un- 
dici mesi (da luglio a maggio incluso) del 
precedènte esercizio finanziario si riscossero 
L. 1.818.822.000 ; quindi l'aumento ascese a 
quasi 137 milioni e mezzo in cifra tonda. 

Però in tale cifra è compreso il prodotto 
del dazio d'importazione del grano. 

- Tutti i cinque gruppi di cespiti segnarono 
aumento. Hosi 


TASSE SI&LI AFFARI — Resero qua- 
si 3 milioni ir più e tale complessivo aumen- 
to è dovuto al maggior provento delle se- 
guenti voci: 


Registro L. 685 mila. 

Bollo L. 2.618.000. 

Ipoteche L. 959 mila. 

Concessioni governative L. 554 mila. 

Automobili ecc. L. 887 mila in più del 
corrispondente periodo dell’esercizio pre- 
cedente. 


Furono in diminuzione: 
Successioni per 1.808.000 (in Ttalia si 
ode ottima salute!) 
5° strrogamione registro è bollo Li. 926 rile. 
ri Edi 


TASSE DI CONSUMO. — Produssero 
quasi 89 mil. più degli 11 mesi del precedente 
esercizio. Furono in aumento tutte le voci 
di ineio grape, sea: lengua si a 


Tassa fabbricazione spirito L. 

» » zucchero » 
Altre tasse n 0 0» 
Dogane e diritti marittimi » 
Dazi interni » 


sm 
PRIVATIVE. — L’aumento generale:è 
sempre costante. Complessivamente resero 
circa 492 milioni con 21 milioni e mezzo-di 
esubero sul prodotto degli undici mesi del: 
precedente esercizio. È 
Tabacchi 306 milioni in cifra tonda con 
oltre 13 milioni di aumento f Ù 
Sali 82 milioni e mezzo tondi, con circa: 
un milione e mezzo di aumento. is 
Lotto 103 milioni e mezzo con quasi 7 
milioni e mezzo di aumento (al quale rinun- 
cieremmo volentieri). 
si 
IMPOSTE DIRETTE. — Diedero* un. 
totale di oltre 424 milioni superando di più 
che 17 milioni e mezzo il confronto con il 
trascorso anno finanziario. Dalla superiore 
tabella i lettori rileveranno il dettaglio. 
«n 
SERVIZI PUBBLICI (poste, telegrafi. 
egg api) quasi 151 milioni con 
circa 7 milioni in più. 
Ù 


lo corrispon- 
esse ue 
rono la previsione assestata di ciroa.37 E 


Della storia d'italia dallo origini fine ai nostri 
giorni. - sommario — Cesare Balbo — editori G. Laterza 
© figli, — Bari 

E questo il tesimo volume della collana 
degli « Scrittori "rtalia » dedicata dalla casa editri- 
co alla Maestà ittorio Emanuele III°. 

Sono superfiui l'esame e la lode all’opera del grande 
piemontese, 

Esea va de quasi settant'anni per le mani de- 
gl’italiani che vi hanno trovato nei tempi della ri- 
scossa tepori di amor patrio e forza e incitamento ad 
atti magnanimi di libertà. 

Cesare Balbo, dopo l’esilio e la morte del Magnanimo 
in Oporto, volle con una dedica nobilissima che lo. 
pera restasse consacrata alla memoria « del Re Carlo 
Alberto sammo martire della indipendenza, somma 
vittima delle invidie italiano ». 

E in questa dedica si compendia la ragione dello 
scritto, che la Casa editrice Laterza ripubblica ora 
a cura di Fausto Nicolini in una edizione veramente 
splendida, edizione che troverà il posto che le spetta 
în tutte le biblioteche grandi e piccole delle famiglie 
italiane. 

Il Re, accettando la dedica della collana degli 
e serittori d’Italia » iniziata soltanto da due anni, sotto 
la direzione del sen. Benedetto Croce, rinnovatore 
della nostra coltura, rilev6 che essa rappresenta un 
monumento magnifico che l’Italia viene inalzando 
al pensiero naziònale, poichè i seicento volumi dei 
quali sarà composta, costituiranno il corpus degli 
scrittori italiani quale nessuna nazione possiede per 
i suoi. 


Bollettino di ‘afia e statistica del comune 
di Napoli. — Stab. tip. F. Giannini e figli — Napoli. 

Poichè siamo nella stagione in cui la sirena parte- 
nopea richiama alle sue rivé forestieri da ogni parte 
del mondo , ci è grato rilevare come il N. 9 del Bollet- 
tino di topografia e statistica edito a cura del comune 
di Napoli sia anche quest'anno di notevole interesse, 
non solo dal lato storico, ma anche da quello illustra- 
tivo. 

II N. 8uscito l’anno scorso nella sua prima parte 
riassumeva in uno scritto vivace di Alessandro Chiap- 
pelli le impressioni riportate dai grandi poeti fran- 
cesi ed inglesi, che soggiornarono in Napoli. Nè me- 
no interessante del simpatico sunto erano le numerose 
riproduzioni di stampe antiche tedesche ed inglesi, 
che lo illustravano: i ritratti di Dumas père, L Taine 


e Shelley che fu profeta della bellezza e dell’avvenire | 


della citià d'incanto. 

Il numero, testà pubblicato, contiene invece « Un 
viaggio ideale di Michele Cervantes a Napoli nel 1612» 
di Benedetto Croce e « Napoli nel 1854 » descritta da 
Ferdinando Gregorovius. Nè esso è al disotto del 
suo fratello del 1912 per la ricchezza delle tavole il- 
Iustrative: la solita numerosa riproduzione di stam- 
pe antiche, rare ed inedite, vedute panoramiche, arti- 
stiche dal lato fotografico, meravigliose come ripro- 
duzioni tipografiche. 

Le solite rubriche completano il Bollettino, pubblica- 
zione coscienziosamente consigliabile a tutti coloro 
che, recatisi ad ammirare il magico panorama cherac- 
chiude la perla del Tirreno, amano riportare gentile 
ricordo e nozioni storico-letterario attraenti dei luoghi 
visitati. 


.1.r__——_—_—————€ 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 3 contiene 
Legge che approva le variazioni per l’assestamento 
del bilancio di previsione dell’esercir. fin. 1912-913. 

R. D. col quale alla Società « Les tramways de Bo- 
logne » viene concéssa l’autorizzazione di costruire 
* di esercitare, a trazione elettrica, un tronco tram- 
viario in prolungamento della lines di San Vitale in 
Bologna fino al passaggio a livello della Ferrovia 
Bologna-Rimini. 

R. D. col quale si dispone che un delegato-del Mi- 
nistero delle colonie venga chiamato a far parte della 
Commissione consultiva per gli approvigionamenti 
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato. 

R. D. col quale viene approvata la! convenzione 
conla Società elettrica bresciana per la concessione del 
la costruzione e dell'esercizio della tramvia a vapore 
da Brescia ad Ostiano con diramazione Pavone-Gam- 
bara. 

RR. DD. riflettenti: Aumento di canone daziario 
pel Comune di Catania — Istituzione di un posto di se- 
gretario nella R_ Scuola normale di Vicenza. 

Commissione Reale pel credito comunale e provin- 
ciale: Riscatto di debiti. 

Min. LL. PP. Avvisi pei ruoli d’anzianità. 

Graduatoria dei vincitori del concorso a posti di 
applicato di terza classe nel personale d'ordine del- 
)'Amministrazione centrale. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
della Guerra e del Tesoro. 
fr __l _’r_—_T rx. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizi 


Alta Italia 

Torino, 3: — Due ufficiali addetti alla Scuola di 
equitazione, i tenenti Cesare Franciosini, di anni 28, 
da Roma, e Cesare Tarico, dianni 22, da Napoli, per- 
correvano ieri sera lo stradale di Stupinigi, che mette 
alla nuova piazza d'armi. Ad un tratto il cavallo del 
Tarico con un brusco scarto rovesciò di sella il cava- 
liere, che nella caduta riportò gravi contusioni. 

Il Franciosini spinse il cavallo per soccorrere l’a- 
mico, ma la bestia si spaventò e si diede a fuga preci- 
pitosa dirigendosi verso la città. Il Franciosini, riu- 
scito vano ogni sforzo per fermare il cavallo, si gettò 
dalla sella, ma cadde malamente riportando egli 
pure contusioni gravi. Entrambi gli ufficiali furono 
murati all'ospedale militare. 

a, 3: — I futuristi, con alla testa il loro 
pis Marinetti, hanno dato ieri sera nel teatro Storchi 
nun’accademia futurista che riuscì tempestosissima. 
Tra rumori infernali il musicista Pratella e il Marinetti 
svolsero le nuove teorie futuriste. Il pittore Russolo 
presentò un istrumento di sua invenzione, lo « Scop- 
piatore », per intonare i rumori. Appena lo strumento, 
che è una specie di grammofono, fece la sua appari- 
zione, scoppiò un baccano tale da non potersi descri- 
vere. Tra il pubblico e i futuristi s'impegnò uno scam- 
bio di invettive addirittura atroci. La scenata ebbe 
uno strascico fuori del teatro, ad accademia finita. 

‘Il piecolo gruppo dei campioni futuristi fu seguito 
dalla folla urlante e fischiante. Ci fu qualche pugi- 
« lato una senza conseguenze. 

Milano, 3. — Per iniziativa di molti ingegneri, 
amici dell'ing. Michele Sforza, la cui missione profes: 
sionale in Libia si svolse traverso a gravi pericoli e 
fatiche coraggiosamente scpportati, allo Sforza stesso 
verrà offerta una medaglia d’oro, L'attuazione pra- 
tica dell'iniziativa ostata assunta dalla Federazione 
tra gli ingegneri, che ha aperto una sottoscrizione 
per un versamento fissato a lire due per ogni sotto- 
scrittore. 

— Con ordinanza della Camera di Consiglio del 
Bicioin= ‘presieduta dal pres. del Tribunale stesso 

Ghissoni, sono stati proposti per il rinvio a 
giudizio dei giurati tre cancellieri della Pretura urbana 

Antonio Conti, di anni 50, Egidio Suardi, di anni $4, 
© Alfredo Martino, di anni dd, tutti ammogliati con 
uni truffa nell'esercizio 

delle proprie funzioni, gli altri due di sola truffa. 

Il Conti è in istato d'arresto. Egli è colpevole di 
continue malversazioni per la somma complessiva di 
L. 25.000. RICAMI dna. concili di pictettlit Des 
centi affermando di non aver fatto altro che eseguire 

i gli ordini del Conti, loro superiore. 


nato Marinucci usciva ieri sera dalla chiesa per pren- 
dere una boccata d’aria e recarsi a passeggiare, come 
era solito a fare, lungoil ciglio di una rupe che misura 
l'altezza di 250 metri. Sembra che ad un certo punto 
egli si affacciasse ad un murello che corre lungo il 
ciglio suddetto. Fatto sta che alcune donne, le quali 
si trovavano presso una fonte in fondo al precipizio, 
videro inorridite il sacerdote rotolare balzando di 
masso in masso. Il disgraziato fu raccolto informe 
cadavere. Esclusa qualsiasi ipotesi di suicidio l’ipo- 
tesi più verosimile è quella di una disgrazia acciden- 
tale per quanto essa si presenti piuttosto strana. 


Nelle Isole 


% (S) Palermo, 3. Nel pomeriggio nello speochio 
di acqua davanti alla Villa Igea, hanno avuto luogo 
le regate in onore dei congressisti della Lega Navale. 

Vi hanno preso parte le imbarcazioni dei figli dei 
pescatori, degli studenti dell'Istituto Nautico, del 
Jole Club nautico Ruggero Loria, e lancie delle co- 
razzate Regina Elena e Roma. 

Ai vincitori sono stati offerti ricchi premi in danaro, 
medaglie: o coppe donate dalle autorità, dalla Lega 
Navale e dal Comando della Flotta. 

Una enorme folla assisteva dalle panchine e un 
grandissimo numero di invitati dalle terrazze della 
Villa Igea. 

Stasera sulla corozzata Regina Elena il comando 
della flotta ha offerto un ricevimento in onore della 
Presidenza, dei delegati e dei soci della Lega 


Messina, 3: — Anche qui è cominciata I” 
della gente di mare. Gli equipaggi dei piroscafi Pa- 
lermo ed Etna che fanno il servizio delle Eolie, hanno 
scioperato. Il danno è gravissimo. 

Nessun piroscafo della Società dei Servizi Marittimi 
è giunto. Gli scioperanti, periltramite dello nuova 
Camera del Lavoro, invocheranno la solidarietà del 
proletariato messinese. E° assai dubbio però che 
l'appello sia accolto. 

Provincia Romana 

+ Anzio, 3. Oggi ebbero luogo i funerali del ten. 
Filibeck e della giovane Argantina, Bulzoni, suicida- 
tisi l’altro ieri a Torre®Astura. I cadaveri in due casse 
di abete, vennero su un carro militare trasportati 
al cimitero di Nettuno per le constatazioni di legge. 
Il trasporto funebre delle salme dal camposanto di 
Nettuno a quello di Anzio si effetuò alle 17. Assiste- 
va gran folla silenziosa e commossa. 

<@ Castel Gandolfo, 3. Il nostro Municipio ha fat- 
to cominciare i lavori per una nuova fontana pubbli- 
ca in piazza Cavallotti, sul versante del mare. La 
nuova fontana sarà alimentata dall'acqua buonissima 
proveniente dalle sorgenti di Palazzuolo. 


n 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione il 4 Giugno celle stazioni 
sotto-indicate: 

Cavour, con Genova — Sicilia, Prinz Regent Luit- 
pold, Konigin der Nederland, Duca di Genovà e Toscana 
con Genova e Palmaria, Canadà e Prinzéss Irene con 
Capo Sperone e Castiadas —' Venezia, Taormina e 
Verona, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Roma 
con Castel Sant'Elmo — San Giorgio, con Si 


Leuca — Prinzess Juliana, Maliva e Gloucesi 
con Taranto. 


(e 
BANCHE e SOCIETA’ 


Situazione del Banco di Napoli 
30 Aprile 


Situazione « 
Rapporto fra ja cireviazi 
Differenza cun la eituazione 
in migliaia dilira, 
ATTIVO ind in 
253.170.736.91 108 
2330 
3 
4 8 482 
Titoli di Stato ogar —88.761.512.37 24 
Spese dell'esercizio 2.056.171.12 398 
PASSIVO 
Circolazione 414.250.100.— 10944 
Debiti a vista 49.822.103.11 2130 


Drammi di terra e di mare 


Tromba d'acqua in ispagna. 


(S) Pampiona, 3. — Un dispeccio de Elizono dice 
che una trombe d'acqua he provocato una vera ca- 
tastrofe. Tre ponti sono stati ‘asportati. Parecchie 
fattorie sono state distrutte. Si segnalano già quattro 
morti, ma si crede che il numero dello vittime sia 
grande. È 

La pesto 

(8) Pietroburgo, 3. — Avendo la peste fatto la sua 
apparizione nelle regioni limitrofe al Golfo Persico, i 
territori transcaspiani sono stati dichiarati infetti da 
peste. 


| Esposizioni e Congressi 


CONGRESSO INTERNAZIONARE 
DEGLI EDITORI. 

(8) Budapes, 3. — AI Congresso internazionale de- 
gli editori prendono parte numerosissimi membri 
provenienti da tutte la nazioni. 

Il Pres Ranschbourg ha espresso i sentimenti di 
riconoscenza dei congressisti verso l'Arciduca Giu- 
seppe che non ha potuto partecipare alla seduta ma 
che ha accettato il patronato del Congresso. 

Indi hanno preso la parola Jancovitch, Min. della 
P. L il Sindaco Heltai e il dep. Berzevigy, membro 
dell’Accademia delle Scienze, che hanno dato il ben- 
venuto ai membri del 

Hanno poi parlato Mayer (Germania), Hekel (Fran- 
cia), Sergem (l'America del Nord), Barbera (Italia) 
e William Heinenan (Inghilterra). 

CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLE DONNE. 

(8) Parigi, 3. — Sotto le presidenza del Min. degli 

interni Kliotz ha avuto luogo alla pa e seduta 


Lirica — Caruso a Londra — La season » ondra 


di biglietti che ha fatto salire lo poltroge a 150 fran- 
chi, per cui secondo i calcoli statistici vien valutato 
a lire 1,50 al minuto il piacere di ascoltare il canto di 
Caruso, 


Un giornale ha fatto esaminare da uno specialista 
il dottor William Lloyd, la bacca, la laringe e la tra- 
ches dell’ artista. Secondo quanto dice questo dottore 
la distanza che separa le corde incisive è straordineria. 
Si intende per tubo vocale la distanza che separa lo 
incisive delle corde: essa sorpassa di un centimetro e 
un quarto, in Caruso la più grande profondità di 
tutti i tubi conosciuti: così le sue corde vocali han- 
no tre o quattro millimetri di più che quelle degli altri 
tenori. Inoltre, allo stesso modo che il legno impiegato 
da Stradivarius assicura la superiorità dei suoi famosi 
violini, la materia ossea di Caruso è più sonora che 
quella dei suoi rivali. Occorre tener conto anche del- 
la sua ecagzionale capacità polmonare, e delle vibrazio- 
ni estremamente rapide delle sue corde vocali. 

La prima spiega come egli possa tenere il suono 
durante 40 secondi; alle altre deve il suo elevatissimo 
registro. Si sa infatti che più una nota è alta, più 
vibrazioni esige. Il flauto può darne quattromila al 
secondo e certe cantanti raggiungono le duemila. 
Caruso tiene il record degli uomini con cinquecento 
cinquanta. Ma tutte queste qualità preziose non 
spiegano la rotondità delle sue note basse unita alla 
purezza dello sue note acute. Esso deve questo meravi- 
glioso e raro connubio alla sua epiglottide, la cui parto 
inferiore è spessa e larga come quella dei baritonio 
mentre nella parte superiore essa hs. la piccolezza e la 
delicatezza delle epiglottidi femminili. Ne viene che 
la voce ‘dell’ incomparabile tenore partecipa delle 
virtù dell uno e dell’ altro sesso. 

«L'amore dei tre re » del m. I. Montemezzi. 

Con la consueta eleganza di ogni sua edizione la 
Casa Ricordi ha pubblicato lo spartito della nuovis- 
sima opera del m° Italo Montemezzi, L'amore dei tre re 
che ebbe lieto successo nella decorsa stagione lirica 
alla Scala. 

Lo spartito nitidissimo, è racchiuso in unariuscita 
copertina, di severo stile antico. 


fre i 
RASSEGNA DRAMMATICA 


«QUEGLI CHE PAGA» DI G. A. TRAVERSI 
AL « VALLE» 


Quegli che paga..... è un marito : veramente sono 
in parecchi ad avere desiderio di pagare. Ma due non 
possono per mancanz: di fondi: degli altri due 
‘uno paga, ma poi si fa rimborsare! 

Dati quettro nomi si quattro surricordati pagatori 
di fatto e d’intenzione, il raccontare la commedia po- 

rebbe ancho essere inutile. 

Difatti le signora Giulia Valleri è l'amante del signor 
Fabio Stini. 

Il signor Fabio Stini è nobile , spende molto e non 
ha quattrini: debiti quindi fino alla cima. dei ca- 
pelli. E' inoltre distratto e debole nei rapporti col 
sesso omonimo. 

In un momento di debolezza conquista una bella 
etèra, Diana D'Alteno. __ 

In un momento di distrazione dimentica una lettera 


La signora, per modo di dire, D'Alteno trova la 
lettera: e poichè, passato il momento di debolezza 
il signor Stini è tornato gfia signora Giulia, la etèra, 
offesa nel-suo amor »aprio, vuol vendicarsi. 

E dice al signor fi ri: 0 mi dai 5009 lire — paga- 
mento dovutomi percl:è hon meritavi, dato il tuo 
contegno , amicizia gr: — 0 vendo per ugual 
somma la lettera della signora al marito di lei, il signor 
Alberto Valeri. 

Ma il signor 

pio di esse, nè il modo di procurarsele. 

i gratta la testa, e poi prende uns coraggiosa e 
nobile decisione: scappa dalla stazione climatica 
ove tutti si trovano riuniti. 

La signora Giulia anche lei, povereita, si gratta 
la testa: me non ha denari e neppure gioie da im- 
pegne 
Ed ecco il salvatore: il signor Paolo Aibizzi, il 
quale da tempo fa la corte alla bella signora, che, po- 
verina, ingenuamente accetta con entusiasmo la 
proposte, di lui di sborsare a Diane lo 5000 lire e ri- 

Ia lettera compromettente. 

Così avviene: ed appena fi ringraziamenti 
d'uso, il signor Paolo dice alla signora Giulia che la 
ama: le prospetta la poco simpatica figura dell'a 
manie fuggito : si offre senz'altro di sostituirlo con 
parole molto chiare e non troppo ci vresche, nò 
delicate. 

La signora Giulia cado dalle nuvole : questo fece 
ridero molto ieri sera : da un posto meno alto doveva 
cadere, chè è proprio strano che solo la signora Giu- 
lia non si sia accorta della corte che le faceva il si- 
gmor Paolo. 

Basta: la signora Giulia risponde picche, si in- 
quieta, si meite a piangere. 

Il signor Paolo, da pratico uomo d'affari — agente 
di cambio e banchiere — non si commuove. 

Ecco appunto il marito della signora Giulia: 
Caro lei, gli dice, sua moglie ha voluto giocare in 
borsa e ha perso 5000 lire. Io le ho anticipate; ma 
spero che il legittimo sposo vorrà restituirmele. 

E il legittimo sposo — un meneghino amante del 
dolce idioma toscano — l’unica graziosa macchietta 
della commedia — paga le 5000 lire, non senza bona- 
riamente consigliare alla moglie di non ripetere o- 
perazioni in borsa! 

Trattandosi di Giannino Antona-Traversi non è 
il caso di dire che la commedia è sceneggiata abil- 
mente e dialogata.con brio. 

È' troppo poco perd,: e di questa opinione fu il 
pubblico, che applaudì fiocamente il 1° atto : disap- 
provò il 2°: uccise sotto le disapprovazioni il : 

Tina Di Lorenzo (Diana) e Febo Mari (Paolo) re- 
citarono bene. 

Benissimo Falconi (Alberto Valeri). 

Mediocremente gli altri. 

— Quegli che paga non si replica. 


non ha 5000 lire e neppure il 


La prima riunione notturna a Neuilly non è stata 
totalmente favorita dal tempo, poichè una pioggia im- 
petuosa si è riversata sulla ridente borgata parigina 
Asso era stata effettuata una buona parte 


del programma. 

Delle prove effettuato le più importanti, consi- 
stenti in Hue prove i km. 20 dietro motori, segnarono 
‘una duplice vittoria di Seres al quale il neo stayer te- 
desco Appelhaus oppose una resistenza accanitiasima. 


‘1. Germain, 2. Costet, 3. 


Seconda prova km. WD: 
i e iena goa 
priore esi 3 

latch motociclistico Moreau-Bussat in 3000: 1. 
MES T0 1a Bomat iO. 


ATLETICA. 

© campionati nazionali di lotta ed atletica. 

Nei giorni 21-22 ed eventualmente 23 giugno a- 
Viano Togo & Genova e crra sila « Società Ligure 
Cristoforo Colombo» i campionati nazionali di atletica 
comprendente tre categorie di peso, fino ai 70 kg. dai 
70kg. agli 80 ; ed oltregli 80. Gli esercizi da eseguire sa- 
rannoi seguenti : strappo destro e sinistro ad un braccio 
distensione e slancio a due braccia, con sbassa. Lotta 
quattio categorie di pso : fino a kg. 60; dai 60 ai 70 
dai 70 agli 80 ed oltre. In entrambi i campionati vi 
saranno delle poules seniores. 

PROIBIZIONE DI CORSE DI AEREOPLANI. 

(S) Londra, 3. — Il Daily Mail scrive che il Ministro 
dell'Interno ha proibito la corsa di aeroeplani che do- 
veva aver luogo a Londra per la Coppa d'oro offerta 
dal Daily Mail. Questa corsa doveva aver luogo il7 
corrente. 

Il Ministro della guerra ha disapprovato la corsa ata- 
bilita dal Royal Aeroplan Club per le gare di idroae- 
reoplani intorno alla Gran Bretagna col premio di 
5.000 lire sterline offerta dal Daily Mail. 

Si spiega la proibizione del Governo con la necessità 
di fare osservare il regolamento per impedire lo spio- 
naggio. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


IL TESTAMENTO DI UN ITALIANO A LONDRA. 


(S) Londra, 3. — Nel 1880 è morto a Londra un 
italiano, certo Pasquale Favale, che, nel proprio te- 
stamento lasciò alla Regina Vittoria lo spartito di 
un'opera da lui composta intitolata Alzira colla pre- 
ghiera di farla rappresentare al Covent Garden © la 
sciava pure 18.000 L. ital. alla City perchè istituisse 
tre doti annuali di 360 L. ognuna per ragazze povere 
da marito. 

La Regina Vittoria non potè naturalmente dar 
seguito al desiderio Favale, ma la Corporazione della 
City ha preso il modesto fondo in custodia, lasciando 
accumulare gli interessi di modo che ora si è formato 
un capitale di 39.000 L. ital. che rende circa 950 
lire annue. A cominciare dal luglio prossimo le tre 
prime doti saranno assegnate con una piccola ceri- 
‘monia, alla quale presiederà il Lord Mayor in persona 

Il piccolo fondo sarà intitolato Dotazione Favale. 

(Evidentemente l’opera non doveva essere un 
gran che, altrimenti l'impresa del massimo teatro 
di Londra l'avrebbe rappresentata per conto suo). 


Per il Pubblico. 


GALENDARI) 
MERCOLEDI 4 Giugno 1913 — S. Quirino m. 
Leva il sole alle 437 — Tramonta allo 7.38 
Leva la luna alle 3.50 m. -— Tramonta sia 7.50 è 
L’Ave Maria suona alle ore 8 
BOLLETTINO METEORICO 

Osservvazioni del 3 Giugno 1913 — ore 12 

\ in Europa . 


Temp, | Cielo [| CITTA: |Tomp. | Otala 


13.1 |coperto Nizza | 21 | cop. 
14.1 |112 cop. |{Zurigo | 18.0 1314 cop. 
19.3 Isereno {Tripoli | 23.3 jsereno 
13.8 |12 cop. |Malta  |20.9| id. 
16.4 | id. |jAtens |21.6] id. 


Tomoera: 
stano |2elloai 


SrE 
Teo | CIS) 
cene. | 


21.8 | 12 coperto calmo 
18.9 [coperto - 
22.2 ‘314 coperto — 
21.4 (314 coperto ins 
21,2 sereno 


catino 


17.2 


13.9 
16.7 
15,0 


venti deboli vari, cielo nuvoloso a 
Nord prevalentemente sereno o poco nuvoloso altrove 
temporali sparsi, specialmente in Val Padana. 
A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodi 765.2 
Termometro centigr. massima 28.2 — minima 14.9 
— Umidità relativa 51 — assoluta 11.50 — Vento a 
mezzodì SW — Stato del cielo, 14 nuv. 


‘Anagramma 


Non mai primo di certo ‘quando parlo colui 
Che adopera secondo per uccellare altrui 


Spiegazione del giuoco precedente: 
AVOLA. 


STATO CIVILE 
Natie Morti denunziati i giorni 31 maggio e 1 e 2 giugno 1913 
Nati 108 compresi 4 nati-morti 
Morti 87 dei quali 36 sottoi 7 anni 


MORTI 


Celani Giulia fu Sigismondo Roma 67 ved Diotallevi 

Frenguelli Giulia fu Luigi Roma 50 ved Sernicoli 

Santarelli Filippo fu Giacomo Roma 87 pensionato ved 

Ponti Ferdinando fu Giuseppe Roma 64 tramviere con 

Ciuffi Erede di Attilio Roma 9 cel 

Aborn Susan fu Samuele Boston 60 possidente ved Saxton 

Albini Bice di Luigi Roma 7 nub 

Grilli Filippo fu Gaspare Rieti 62 portire con 

Galli Angelo fu Giuseppe Roma 66 

Luisi Maria di Domenico di Puglia 19 artista testrale con 

Gabrielli Agnese fu Eramo Roma 35 Jegher 

Pelliccioni Nicola fu Giovanni Anguillara Sabbazia 62 con, 

Del Lungo Edoardo fu Giovanni Firenze 5$ facchino ved 

Mattei Pacifico fu Nicola Treja 75 agricoltare ved 

Peris Salvatore fu Antonio Civitavecchia 63 macchinista con 

Bonifazi Francesca fu Belardino Assisi 55 ved Crudelini 

May Lucia di Amedeo Maccagno 18 nub 

D'Antonio Giustina di Ettore Roma 14 scolara nub 

Mencarelli Benedetta di Angel Castiglione d'Orcia 20 dom, nub 

Luciani Giosochino fu Romalo Castel Gandolfo 26 pastajo con 

Pompili Amedeo di Achille Amatrice 20 opepaio cel 

Serantoni Marta fu Francesco Imola 68 con Cigneni 

Valeri Clotilde fu Giuseppe Roma 73 ved Nicolai 

Porri Prima di Romano Zagarolo 38 commerciante con Forti 
Angela di Nicola Roma 58 ved D'Attimi 

Palomba Giovanni di Giuseppe Chiaravalle 60 negosiante cel 


Deddè Albina fu Gaetano S. Stefano al Corno 55 nub 

Tussi Luigi fu Pietro 60 impiegato 

Gabrieli Giovanni fu Giuseppe Sgurgola 56 domestico cel 
Onofri Luisa di Raffaele S. Martino a. Cimino 14 cel 
BSperantini Teresa Castro dei Volsci 28 nub 
Grizini Albina fa Giuseppe Roma 67 lavandaia ved Puequazi 
Viero Maria Elisa fu Carlo Firenze 46 nub 

Pettinelli Annunziata fu Luigi Castiglione in Teverina 4 
Melilli Antonio fu Filippo Trapani 44 impiegato con 
Perugini fu Cesare Roma 34 cocchiere cel x 

Spurio Raffaele Losi 63 bracciante col 

Rossi Assunta fu Sante Poggiodomo 7 con 

Del Sette Irene fa Domenico Marino 70 con Di Baldo 

De Santis Pietro fa Giuseppe Zagarolo 60 contadino ved 
Peparino Velia di Domenico Città della Piove 22 con Balli 
Tortaglis Clelia di Ermenegildo Roma 72 ved Garibaldi 
Brunelli Giuseppe di Luigi Orbetello 37 artistica teatrale cel 
Picconi Amedea fu Vincenzo Roma 30 con Paganelli 
Pennesi Luigi fa Antonio Borbona 20 contadino cel 


La famiglia del compianto 


Comm, GUSTAVO CAVAGEPPI 


vivamiente commossa, non potendo farlo singolar. 
mente, ringrazia tutti coloro che con la loro presenza, 
con fiori e con telegrammi vollero rendere l'ultimo 
tributo di affetto al caro estinto. 


Stab. Pompe Funebri — R. Raveggi — V. Palermo 47. 


= 
ASTE, APPALTI E CONCDRZI 


Salerno. R. Prefettura - \1 grugno, Fornitura nelle carceri 
giudiziarie e mandamentali. 

Napoli. R. Arsenale - 12 giugno, Provvista di 1000 quintali di 
carne macellata di bue, L. 180 mila. * 

Ascoli Piceno Ravenna. Intendenza di finanza - 12 giugno, 
Cobferimento rivendita privante n. 19:in S. Benedetto del Tronto. 
Faenza 6, Ravenna ll. 4 

Avezzano. R. Sottoprefettura - 12 giugno, Vendita per conto del 
Comune di Marino di n. 22801 piante tra faggio e acero L.137.238, 

Ministero Lavori Pubblici - 12 giugno, Manutenzione sessen. 
nale, strada n. 16 presso Aosta, L. 258.008. 

Ministero Agricoltura - 12 giugno, Appalti lavori di legatura 
occorrente ai ministeri di Grazia o Giustizia e Lavori pubblici, 
L 40 mila. 

Lucca - Bergamo. Intendenza di Finanza - 12 giugno, Conferi. 
‘menta rivendita privative in Borgo a Mazzano. Scanzo e Nembro. 

Ministero Lavori Pubblici - 13 giugno, Riparazione dei dansi 
avvenuti nel porto di Aratax (Cagliari), L. 135 mila. 

Roma. Ferrovie dello Stato - 13 giugno, Costruzione 4° lotta 
tronco Roma-Fiume Amaseno della direttissima Roma-Nipali, 
L 2.259 mila. 

Venezia. Ufficio fortificazioni - 14 giugno, Miglioramento imme. 
bili in Venezia ed Estuario, L. 198 mila. 

Caccavone. Municipio - 14 giugno, Sistemazione strade in. 
terne, L 77.256. 

Napoli. Capitaneria di Porto - 14 giugno Vendita del piroscafo 
Rescuer, L. 75 mila 

Sardigliano. Municipio - 14 giugno, Costruzione stradale Li. 
re 43.760. 

Roma. R. Prefettura - 14 giugno, Fornitara viverì combuti. 
bili pel riformatorio governativo Gabelli di Roma. 

Messina. R. Prefettura - 41 giugno, Manutenzione 8 strade 
provinciali, L. 706 mila. 

Bari. Compartimento Fertovie Stato. - 15 giugno, concorso 
70 posti di aiutante applicato in prova. 

Frosinone. R. Sotto Prefettura - 15 giugno, Vendita bosco 
Muscasa del Comune di Filettino, L. 332.416. 


‘Navigazione Generale Italiana 


Società riunite FLORIO & RUBATTINO 
SOCIETA” ANONIMA 
Capitalesociale L. 60.000.000 interamente versato 
SEDE IN GENOVA 


Avviso di Cambio delle Azioni Sociali 


Si prevengono i Signori Azionisti che essendo 
esaurite le cedole delle azioni di prima emissioneil 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di prov- 
vedere alla sostituzione con titoli nuovi di tutte 
azioni sociali. 

Il deposito delle azioni per il cambio può essere 
fatto presso qualsiasi Sede o Succursale nel Regno 
della Banca Commerciale Italiana e del Credito Ita- 
liano. 

I titoli dovranno essere firmati dal presentatore 
nel corpo ed essere accompagnati da apposita di- 
stinta in doppio. In tale distinta 1 titoli dovranno 
essere specificatamente indicati in ordine progressi. 
vo secondo il numero del rispettivo certificato. La 
distinta dovrà portare la firma del presentatore e'l’in- 
dicazione del suo domicilio. 

Dei titoli depositati verrà rilasciata ricevuta, colla 
indicazione del termine entro cui verrà effettuato il 
cambio, previa verifica della regolarità dei titoli. 

La stessa Sede o Succursalo che ha nicevuto il 
deposito dei titoli vecchi effettuerà la consegna dei 
titoli nuovi al presentatore dei titoli vecchi, contro 
ritiro della relativa ricevuta e firma di una distinta 
dei titoli nuovi consegnati in cambio. 

Per i titoli che saranno depositati entro il 31 Mag- 
gio corr., la consegna dei titoli nuoviagli aventi diritto 
sarà effettuata a partire dal 20 Giugno p. v. 

Per quelli che saranno depositati entro il 7 Giu- 
gno p. v. ia consegna dei titolî nuovi avrà luogo a 
partire dal 25 detto. 

Per quelli che saranno depositati entro il 14 Giu- 
gno p. v. la consegna dei nuovi titoli avrà luogo a 
partire dal 28 detto. 

Trascorso il 14 Giugno p. v..il cambio sarà effet- 
tuato soltanto in conformità delle nuove norme che 
la Società si riserva di stabilire. 

Azionisti che il sa 
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Senate del Regno. 
Seduta del 3 Giugno — Presidenza Mantredi, fon 16.5 


Viglianza sul servizio C di Stato. 


Presidente ordina l'appello nominale per la nomina 
di un Commissario di vigilanza sul servizio del chi- 
ino, e per la votazione a scrutinio segreto dei se- 
renti sette dis. di legge, approvati nella seduta di 


Provvedimenti per i militari del Corpo R. equi. 

raggi. 
P* i pprovasione di cossiedtà di impegni per la som- 
ma di I. 5912,32 verificatasi sull'assegnazione del 
cap. n. 64 dello stato di prev. della spesa del Ministero 
«el tesoro per l’es. finanziario 1911-12 concernente 
spesa facoltativa. 

Convalidazione di DD. R. coi quali furono autoriz- 
zate prelevazioni di somme dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’es. finanziario 1912-13, 
durante il periodo di vacanze pelfamentari dal 18 
marzo al 21 aprile 1913. 

Maggiori assegnazioni su taluni cap. dello stato di 
prev. della spesa del Ministero del tesoro per l’es. finan- 
ziario 1912-1913. 

Conversione in legge dei DD. RR, 6 giugno 1912, 
30 agosto 1912, 6 settembre 1912, emanati în virtù 
della facoltà attribuita al Governo del Re dalle leg- 
gi 12 gennaio 1909, e 6 luglio 1912, Conversione in 
legge del Regio decreto 27 febbraio 1913, contenente 
norme per l'esecuzione del piano regolatore di Mes- 
sina e disposizioni varie per i paesi danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908. 

Modificazioni alla legge per l'applicazione della tasa 
sugli spiriti. 

Provvedimenti pel riordinamento degli stabili- 
menti salifero-balneari di Salsomaggiore. 

Le urne rimangono aperte. 


Approvazione di disegni di leggo 


Presidente. Secondo Fordine del giorno pone in 
discussione il disegno di legge : 

Autorizzazione al Governo del Re ad affittare, sot- 
to determinate condizioni, a trattativa privata, al 
Comune di Taranto, i diritti esclusivi di pesca nelle | 
zone del Mar Piccolo. 

Viene approvato senza osservazioni. 

Segue il disegno di legge: 

Provvedimenti per agevolare lo sviluppo delle fer- 
rovie e di altri servizi pubblici di trasporto a trazione 
meccanica concessi all'industria privata. 

non essendo presente il Minjstro dei LL. PP. 
o alla Camera, il Presidente ne rinvia la 
ione alla prossima seduta. 

Presidente dichiara chiusa la votazione. 

Dalla numerazione dei voti tutti i disegni di legge 
risultano approvati a grande maggioranza. 

La seduta è levata alle ore 16,55. 

Domani seduta alle ore 15. 


RETTILE PIRO A 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 3 giugno — Pres. Carcano - ore 14.5 

Per una sezione della cattedra ambulante 
di agricoltura. 

Gapaldo, (Agricoltura) all'on. Lucifero, dichiara che 
per mancanza dei mezzi finanziari il Governo non può 
concorrere alla istituzione di una sezione consorziale | 
della cattendra ambulante della provincia di Catanzaro 
proposta dal comune di Mesurata. 

Poichè però quel comune si è fatto iniziatore 
anche della istituzione di un Consorzio agrario coop- 
ratio, il Ministero potrà a questo concedere un sus- 
sidio, 

Per quanto poi concerne gli aiuti alla coltivazione dei 
foraggi în Calabria, il Ministero cercherà modo di as- 
segnare un concorso per incoraggiare la diffusione dei 
prati artificiali di sulla. 

Lucifero, ricorda che lo stesso Ministero ha in pre- 
cedenti occasioni affermato l’opportuità di creare se- 
zioni consorziali, di cattedre ambulanti. Confida che 
le promesse di aiuti saranno al più presto mantenute. 
E si dichiara soddisfatto. 

Un manifesto proibito a Lari. 

Falcioni (Interno) all'on. Dello Sbarba dichiara che 
l'autorità municipale di Lari, vietando la  diffu- 
sione di un manifetto a stampa, relativo a Giuseppe 
Mazzini, fece uso delle facoltà discrezionali consen 
tele dalla legge. Nota che quella proibizione appa- 
rirebbe legittimata dal fatto che l'autorità giudizi 
ha condannato gli autori della diffusione di quel mani- 
festo. 

Altro manifesto proibito a Roma. 

Falcioni (Zn/erno) dichiara all’on. Turati che un ma- 
nifesto, con cui si indiceva un comizio nella Casa 
del popolo di Roma per discutere la politica militare 
del Governo fu proibito dal prefetto e dal questore,i 
quali concordemente, e giustamente ritennero che 
esso costituisse un preventivo eccitamento all'odio 
fra le classi sociali. 

Turati afferma la necessità di lasciar libero il po- 
polo di discutere su tptti gli argomenti che interes- 
sano la vita del paese. Deplora l'illegalità commessa 
con la proibizione del manifesto. 

Leggine approvate. 
Si approvano senza discussione i seguenti dis. di legge: | 
Assegnazione di fondo straordinario per la co- 
struzione di un carcere giudiziario in Udine. 
Maggiori assegnazioni de diminuzioni di stanzia- 
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Il Fabbricante di mummie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


IV — Luna di 


Il lampo di volonté si rafforzava, ingrandiva.. 
la trasformava, sembrando scuotere l'impresa 
maledetta! 

Il sangue le ritorn6 alle guancie i suoi occhi ri-’ 
presero il solito bagliore: spiegazz6 il giornale e 
lo getté su di una tavola, poi coònincié a cammi- 
nare agitata nella camera mentre il suo viso e- 
sprimeva il più profondo stupore. 

— Che cosa è accaduto?...disse infine con ve- 
ra esplosione di gioia. 

— Mi pare di essere ridiventata ad un tratto io, 
che le mie catene siano infrante...Sì...sì...è così... 
l'incantesimo infernale è rotto...Adesso sono li- 

ra... . 

Ripetè più volte la parola che pareva tra- 
sportarla di sovrumana felicità. î 


amento su alcuni cap. dello stato dì previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esero. finanziario 1912-13. 

Maggiori assegnazioni su taluni cap. dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di grazia e giu- 
stizia © dei culti per l’esero. finanziario 1912-13. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
mento su taluni cap. distato di prev. della spesa del 
Ministero dell’interno per l’eserc. finanziario 1912-13. 


Pres. MARCORA. 


Si riprende per la terza volta l'interrotta discus- 
sione. 


Sull'inchiesta del Palazzo di Giustizia 


Golajanul, ritiene che non fosse necessario il rin- 
vio della discussione deliberato il 10 maggio. 

Constata infatti che l'aver messo a disposizione dei 
deputati i documenti non ha recato nuovi e più deci- 
sivi elementi di giudizio. 

Vi sarebbe stato in questo periodo di tempo un 
fatto nuovo ed importante, quello della lettera del 
sindaco di Torre Annunziata. Ma su questa denunzia 
che, se rispondenteal vero proietterebbe una triste 
Iuce, su due degli accusati, non è stato possibile alla 
Camera indagare per l’accertamento della verità. 

Richiama le precedenti discussioni, ed accenna ai 
motivi che sembrarono dapprima aver diminuito il 
prestigio della Comm. d'inchiesta e aver avvantag- 
giata la posizione dei deputati censurati. 

Esamina le varie soluzioni proposte, dichiarando di 
accettare l’ordine del giorno dell’on. Turati, e, subor- 
dinatamente, quello dell’on. Sonnino. 

Afferma che la Camera nel pronunciare le sue deli- 
berazioni deve procedere come un giury, secondoil 
convincimento morale formatosi in base alla valuta- 
zione dei vari elementi ed anche senza l’esistenza di 
prove legali. 

Così non avrebbe trovato giusto che la Camera 
avesse ad astenersi dal pronunciare un giudizio sul- 
lon. Brurialti in considerazione della sua qualità 
di cons. di Stato. Si tratta di esprimere un apprez- 
zamento sul deputato ed a ciò la Camera ha piena 
ed anzi esclusiva competenza. 

Occorre poi anche eliminare alcune non esatte 
impressioni formatesi nel Paese; e cioè che nella 
costruzione del Palazzo di Giustizia la massima parte 
del danaro speso sia stato sperperato e che l'Italia, 
abbia il tristo pri di certi scandali, mentre di 
ben più gravi e dolorosi ne sono avvenuti e ne avven- 
gono in altri grandi e civili Paesi 

Per ristabilire la ta valutazione del fatto pre- 
sente è opportuno richiamare alla memoria del Paese 
le precedenti inchieste parlamentari. L'oratore, senza 
occuparsi di quella più recente sulle banche, ricorda 
l'inchiesta del 1864 per la concessione delle ferrovie 
Meridionali e quella del 1869 per la Rcr-ia dei tabacchi. 

Tali ricordi, la portata dei fatti allora inquisiti, 
il contegno della Camera, dimostra che'i fatti odierni 
sono al paragone di assai scarsa importanza, e che è 
ingiusto parlare di degenerazione parlamentare e di 
diminuita sensibilità morale: chè anzi la prova dei 
fatti dimostra precisamente il contrario. 

Il vero è che nel Paese non si hanno speciali pre- 
venzioni contro i singoli deputati ma esiste soetti- 
cismo e pessimismo contro il regime parlamentare. 
(Proteste - Commenti). E se i deputati non se ne accor- 
gono ciò significa che essi non mantengono a suffi- 
cienza i contatti col Paese. (Denegazioni - Vive pro- 
teste). 

Diffusori di tale pessimismo nel Paese sobo an- 
zitutto i malcontenti che tentarono, senza riuscirvi, di 
divenire deputafi (Viva ilarità — Approvazioni); ed an- 
che non pochi giornali, che per opposte ragioni e per 

opposti sentimenti, e cioè per rimpiato del passato o 
per impaziente attesa dell'avvenire, hanno interesse e 
desiderio di screditare il regime parlamentare (Commen- 
ti). 

A questi ultimi specialmente l'oratore raccomanda 
di non dimenticare che gli uomini non mutano d’un 
tratto per cambiar di regime e che essi debbono esser 
preparati dalle istituzioni che hanno preceduto quel- 
le nuove (Commenti). 

Conclude affermando che se anche nel Parlamento 
italiano vi sono taluni men che degni, esso è però mol. 
to migliore della sua fama e dichiarandosi persuaso che 
il suffragio allargato varrà a renderlo ancora migliore 
(Commenti animati). 

Fera, insieme con gli on. Giulio Alessio ed altri depu- 
tati ha presentato il seguente ordine del giorno. 

«La Camera prende atto dello conclusioni del 
Commissione d’inchiesta e del conseguente rinvio al- 
l'autorità giudiziaria e passa all’ordine del giorno ». 

Ritiene unanime e giustificato il desiderio di uscire 
da questo incresioso dibattito (Vive approvazioni). 

La discussione e le sucessive pubblicazioni hanno 
dimostrato come l’opera della Comm. fu altamente 
equamine ed.ispirata al sincero amore di verità. 

L'inchiesta ha dimostrato purtroppo che la costru- 
zione del Palazzo di Giustizia rappresenta un colos- 
sale sperpero del pubblico danaro. Ciò che non sarebbe 
stato possibile senza il concorso di deplorevoli negli- 
genze, di colpose arrendevolezze, di crimindse com- 
plicità. 

Ma non spetta alla Camera di accertare le respon- 
sabiltà penali o quelle ammi; e. 

Sì è perciò che l'oratore e i suoi amici politici hanno 
proposto che la Camera, come ospressione del suo giu- 
dizio politico e morale, prenda atto delle conclusioni 
della Commissione d’inchiesta e del rinvio all’autorità 
giudiziaria. 
——__________——_—>& 


E soggiunse con risolutezza di cui si sentiva 
l’indomabile energi: 

— La mia lingua non è più paralizzata... posso 

dire finalmente cié che voglio e ciò che pen: 
E finita, dalla mia bocca non usciranno più di 
quelle atroci menzogne a cui mi costringeva il 
suo potere infernale...Che sublime gioial... Posso 
salvare il mio Giorgio adorato, per cui darei fin 
l’ultima goccia del mio sangue...Posso rivelargli 
l’infame maechinazione che doveva fargli trovar 
la morte fra le mie braccia ..L’amore, a cui il mo- 
stro, troppo sicuro di sè non aveva pensato, l’a- 
more più forte di tutto avrà fatto il miracolo. 

Indi volgendosi all’uscio con esaltazione cre- 
scente. 4 

— Ti sfido adesso, fabbricante di mummie puoi 
venire,.. non ti appartengo più!...Non mi riaf- 
ferrerai. I tuoi maledetti occhi non potranno più 
impedirmi di dire la verità...tutta la verità... 

In quel momento, come per rispondere . alla 
sfida che gettava a traverso lo spazio, essa udì 
risuonare il campanello dell’entratura poi dei 
passi avvicinarsi, soffocati dai tappeti e final- 
mente l’uscio che così apostrofava, in uno specie 


| di allucinazione, si aprì per lasciar passare un uo- 
mo, che fece un profondo inchino col cappello in 


mano. 
— Il dottor Vanesco, la signora Ellen Bridge- 


ton mia moglie presentò Bridgeton, entrando a 
sua. volta. 

Il dottore fece un altro inchino. 

— Ma, riprese Bridgeton, credo che vi cono- 
noiate gi. — 

— Difatto, riprese Alessandro, ho avuto Po- 


Ma la giovane non rispose; guardava a volta. 


Sgombrato il campo dalle inoresciose questioni 
‘personali e superato lo sconforto dell’ora presente, 

del avvisare agli oppor- 
rendere impossibile 


Chiesa E. si limits a segnalare alcuni elementi di 
fatto che ha desunti dagli ultimi documenti messi & 
disposizione della Camera. 

E' convinto con ciò di rispondere al pensiero del 
paese che desidera vivamente che intera luce sia 
fatta. 


Non può a questo proposito non lamentare che unà 

parte dei documenti , © precisamente quelli seque- 
strati dall'autorità giudiziaria, sia ancora stata esclu- 
sa dallo esame della Camera. 
Esprime l’avviso che i nuovi documenti abbiano con- 
fermato le conclusioni della Comm. d'inchiesta rela- 
tivamente ai dep. Guarracino, Abignente, Brunialti 
e R. Luzzatto. 

Quanto'all’on. Pozzi ripete che agli non avrebbe 
dovuto accettare l’ufficio di arbitro in una questio- 
ne con l’Amm.ne ferr. E così pure l’ on. Pozzi, che ebbe 
tanta parte nelle cose del Pal. di Giustiia non do- 
‘veva accettare di far parte della Comm. d’ inchiesta; 
e tanto meno avrebbe dovuto in essa accettare, per 
delega del presidente, delicatissimi incarichi istruttori 

La responsabilità dell'on. Pozzi consiste, secondo 
l'oratore, nell'aver voluto una transazione dannosa 
per lo Stato che veniva a perdere 900.000 lire. 

Lamenta poi che anche presentemente l'on. Pozzi 
abbia assunto funzioni di patrocinatore in una questi 
ne în cui è parte lo Stato. (Interruzioni del dep. Pozzi) 

Quando all'on. Mosca, egli ebbe parte nel quarto lo- 
do che assegnò all'impresa più di tre milioni. 

Il pubblico non può sottrarsi alla penosa impressio- 
ne che quel lodo contrasti con le esigenze della giustizia. 

Ricorda pure che l'on. Mosca, come giudice del tri- 
bunaledi Roma, fu nel 1896-1897 giudice delegato per 
la liquidazione del Banco di S. Spirito; che otto mesi 
dopo lo stesso on. Mosca figurava nell'assemblea come 
portatore di azioni e di buoni del Banco, e cereò an- 
che di farsi nominare fra gli amministratori (Interru- 
zioni del deputato Mosca — Commenti). 

Nota che l'on. Turbiglio è cognato e socio di studio 
dell'avv. Tabacchi, consulente e uomo di fiducia di 
Borrelli e Ricciardi. Perchè non è stato interrogato 
l'on. Turbiglio? 

Nota che dai documenti risulta di pressioni fatte, 
per una transazione dal sen. Roux e dal generodi que- 
sto, sull'Avvocatura erariale. Perchè la Comm. non ha 
espresso anche per questi fatti il proprio giudizio? 

Cita una lettera în cui si fa il nome del sen. De Mar- 
tino, allora segretario di Stato ai LL. PP, come uno dei 
protettori di Borellie Ricciardi. Perchè non fu interro- 
gato. 

Uguale domanda fa per quel che riguarda il barone 
Carlo Monti, allora segretario particolare del guar- 
dasigilli, pel quale non èescluso che abbia rivelato 
gelosi segreti d’ufficio. 

Anche l'avv. Rolandi-Ricci, ora senatore, figura 
come consulente di Borrelli e Ricciardi nella que- 
stione del Volturno, e il suo nome appare în un rap- 
porto della questura anche a proposito di documenti 
trafugati. (Commenti generali). 

A queste protezioni autorevoli si debbono le ono- 
rificenze concesse a questi appaltatori. 

Deplora a questo proposito che troppo facilmente 
taluni deputati si prestino a siffatte raccomandazioni 

Insisto sul dovere degli avvocati deputati di aste- 
nersi dal patrocinio di cause nello quali è implicato 
l'interesse dello Stato. Così una causa in cui l'impresa 
Borrelli e Ricciardi pretendeva dallo Stato ben cin- 
que milioni, figurava ancora pendente innanzi alla 
Cassazione il 30 maggio ultimo-scorso e fra i nomi 
dei vari patrocinatori della Ditta figurava con quelli 
degli avvocati E. Luzzatto, Guarracino e Colosimo, 
quello dell’on. Grippo, che proprio in quei giorni, 
come vicepresidente della Camera, attendeva al 
delicato ufficio della cernita dei documenti. (Vivaci 
interruzioni del dep. Grippo). 

Circa le perquisizioni ed i sequestri di Napoli legge 
una nota della questura di Napoli che accenna a fon- 
dati sospetti di sottrazione di documenti ed altera- 
zione di sigilli, e alla intimità dei rapporti tra il can- 
celliere che assisteva il giudice in questa operazione, 
e l’on. Guarracino. Certamente in tutto ciò se non vi 
è stata frode, v'è stata incapacità. 

L’oratore accennaagravi sospetti contro l'avv. Sa- 
batino Castaldi, il quale sarebbe il vero organizza 
tore di tutti gli artifizi della ditta a danno dell’erario. 
Perchè di lui non si è occupata l'autorità giudiziaria? 

Venendo alle responsabilità degli impiegati del 
Genio civile, nota che l'onorevole Sanjust, il quale 
qui ne assume la difesa, non poteva parlare spassio- 
natamente avendo avuto dal Governo speciali inca- 
richi onorifici e lucrosi, in dipendenza della sua qua- 
lità di ispettore del Genio civile: ciò che l'oratore non 
crede conciliabile con la sta qualità di deputato. 
(Commenti). 

Lamenta che i vari ministri dei LL.PP. succed- 
tisi al potere non abbiano saputo trovare i rgspon- 
sabili; e si augura che l’attuale Ministro, on. Sacchi 
saprà e vorrà procedere ad una rigorosa e giusta 
epurazione, e riorganizzazione di questo personale. 

Accenna ad alcune deposizioni di testimoni che 
farebbero supporre specifiche responsabilità a ca- 
rico di alcuni funzionari ed impiegati del Genio civile, 
e alle ingerenze eccessive dell’ex-dep. Brunicardi. 

Accenna anche alle ambizioni politiche di alcuni 
mm 
volta suo marito e il dottore con profondo turba- 
mento. Le sue labbra si agitavano con sforzi inau 
diticome perdire qualche cosa che non voleva usci- 
re. Si sarebbe detto che in lei si combattessero 
due volontà e che si irrigidisse contro qualche 
influenza occulta che paralizzasse a poco a poco 


| la sua volonta. 


— ‘Sì, rispose Vanesco, attaccando su lci i suoi 
occhi neri, il cui bagliore in quel momento, di- 
ventava insostenibile, la signora mi pare sia in 
preda ad una crisi nervosa di straordinaria in- 
tensità. 

E nel parlare le aveva preso i polsi con un sor- 
riso forzato, in cui un osservatore avrebbe potuto 
leggere una viva inquietudine. 

— Era tempo!...mormorò parlando a sè gtes- 
so...Avete fatto bene a farmi venire Bridgeton. 
Si segga signora. 

Essa ubbidì macchinalmente, poi i suoi linea- 
menti si stirarono e si lascià andare indietro con 
un abbandono di tutto il suo corpo come se si con- 
fessasse vinta; i suoi occhi si immersero in 
quelli del dottore, senzà più abbandonarli, sirnhi- 
li a quelli dell’uccello palpitante sotto lo Sguardo 
freddo © vitreo di un rettile. 

— Orsù! fece Vanesco con fare soddisfatto, 
non sarà nulla...una gran depressione nervosa 
forse tutt'oggi e domani tutto andré bene...ma 
bisogneré. fare tutto cié che le dirò signora...ca- 
pisce...tutto. 


Essa scosse il capo con atto affermativo, che 
esprimeva la sua obbedienza passiva e le sue lab- 
bra abbozzarono un pallido sorriso. 


—, Sì dottore sì...la obbedirò...grazie. 


La conclusione di tutto ciò è lo sperpero del danaro 
pubblico; questo il paese vede e quindi reclama che 
giustizia completa sia fatta e che provvedimenti 
siano presi per impedire in avvenire il rinnovo di 
simili, doloroi sperperi. (Commenti animati). 

Pozzi, per fatto personale rilevando un’osservazio- 
ne dell'on. Chiesa, avverte che egli fu avvocato inuna 
csusa non contro il monopolio, ma per il monopolio 
delle assicurazioni, e cioè per lo Stato. 

Mosca T. per fatto personale dichiara che investì 
parte della dote della sua. consorte, in cartelle del Ban- 
©o di Santo Spirito, ma questo fece vario tempo dopo 
che aveva esaurito le sue funzioni di giudice delegato 
al fallimento. Ebbe voti per consigliere di amm ma non 
li sollecitò, perchè in ogni modo nònavrebbe potuto, 
come magistrato, accettare tale ufficio. 

Acquistò poi una parte di uno stabiledel Banco di 
Santo Spirito, investendovi la dote della sua consorte 
ma questo fu quattro anni dopo, nel 1901. 

Poichè l'on. Chiesa ha accennato alle censure dal- 
l'on. Pilacci mosse altro volta all'opera dell’oratore, 
come arbitro, osserva che notoriamente l'onorevole 
Pilacci è amico dell'avversario politico dell’oratore. 

Grippo, per fatto personale, avverte che il ricorso 
in Cassazione della ditta Borrelli e Ricciardi, al quale 
ha alluso l’on. Chiesa, fu rinunciato fin dal 1905 per 
un patto espresso della transazione, alla quale l’ora- 
tore, come la Camera, sa, rimase assolutamente e- 
straneo. L’oratore poi non si è più interessato di sa- 
pere se della rinunzia siasi dato atto dalla Corte di 
cassazione, e quindi solo con assoluta mancanza di 
buon senso o di buona fede si può asserire, che la cau- 
sa sia ancora in vita. (Approv. - Commenti). 

Aggiunge che egli sì limitò a trasmettere, come era 
sua dovere, tale proposta al Gabinetto del Ministro. 

Avverte poi che la onorificenza ‘al Ricciardi fu 
concessa in tempo, in cni nessun sospetto poteva ele- 
varsi contro di lui. Basta, del resto, ricordare che fu 
concessa dall’on. Carcano, allora Ministro delle finan- 
ze. (Commenti - Segni d’impazienza). Voci. Ai voti! Ai 
voti! È 

Wollemborg, per fatto personale, dichiara che, 
come Sottosegretario di Stato alle finanze, ricevette 
dall’on. Brunicardi una raccomandazione per una 
onorificenza al Ricciardi. In questa raccomandazione 
nessuno potrebbe ravvisare qualsiasi men che lecita 
e men che corretta influenza. 

Sonnino Sidney (Segni di attenzione), premetta 
che la commissione d’inchieste ha diligentemente as- 
solto il mandato ricevuto dal Parlamento. 

Quanto alla prima parte, concernente lo accerta- 
mento della enorme differenza tra i preventivi ed i 
consuntivi della spesa del Palazzo di giustizia, nulla 
vi è da deliberare. Così puro per leeventuali res ponsabi- 
lità dei funzionari non è al Parlamento, ma all'autorità 
giudiziaria per lo eventuali responsabilità penali, al 
Governo pei provvedimenti disciplinari, che spetta 
di intervenire 

‘Rimangono le responsabilità degli uomini politici, 
e per questi indipendentemente da qualsiasi responsa 
bilità di carattere penale, è giusto che il Parlamento 
emetta il suo giudizio. 

Nota che all’aprirsi della discussione la Camera 
ebbe un'impressione incresciosa dal fatto chefurono 
da alcuni oratori citati interrogatori e documenti non 
pubblicati dalla Comm. Perciò la Camera sospese la 
discussione deliberando che anche questi fossero resi 
di pubblicaragione. ; 

Ma poiché la ulteriore pubblicazione di documenti 
o l'esame di quelli non pubblicati hanno dimostrato 
come le conclusioni della Commissione fossero giuste, 
non rimane ora alla Camera che di prenderne atto. 
(Approvazioni). 

La Camera non è chiamata a giudicare in grado 
di appello sul giudizio della Commissione. Essa deve 
soltanto col suo voto-corroborare l'autorità del giu- 
dizio della Comm. riconoscendo ed affermando la 
serietà © l’imparzialità dell’opera di questa. 

La Camera, come Assemblea politica, ha compiuto il 
suo dovere deliberando l'inchiesta perchè la luce si 
facesse su tutto e su tutti. 


Venendo alla terza parte del mandato conferito 
alla Comm. quella che concerneva i provvedimenti 
atti ad impedire il rinnovarsi per l'avvenire di con- 
simili sperperi crede che la Camera debba rivolgere 
invito al Governo di presentare in talsenso i provve- 
dimenti opportuni. 

Conclude raccomandando alla approvazione della 
Camera il suo ordine del giorno che è del seguente 
tenore: 

«La Camera, visti i documenti pubblicati e udita 
la discussiope, prende atto delle conclusioni della 
Commissioné d’inchiesta sul Palazzo di giustizia; 
rimanda gli atti'all’autorità giudiziaria, e invita il 
Governo a proporre le riforme contabili, organiche e 
procedurali necessarie a contenere le spese per opere 
pubbliche nei limiti delle autorizzazioni del Parlamento 
e a rafforzare la difesa dello Stato di fronte agli 
imprenditori ». (Vive approvazioni — Applausi). 

Meda, aveva presentato un ordine del giorno. 
Vi rinunzia. (Vive approvazioni). 

Voci. La chiusura! 

Presidente pone a partito la chiusura della di- 
seussione. 

(E approvata). 

Bereniniy svolge il seguente ordine del giorno, che 
ha presentato insieme agli on. Bertesi, Bissolati ed 
altri deputati; 

« La Camera, udita la discussione, fa proprie le 
conclusioni della Commissione di inchiesta e approva 
l'invio degli atti alla autorità giudiziaria ». 
[er __ —È- = 


Vi prescrivo un po’ di bromuro...è rimedio so- 
vrano. 

E trasse dal blocco su'cui scarabocchi6 una ri- 
cetta, un foglietto che consegnò a Bridgeton. 

— Orsù a rivederci...Se avete la più piccola 
inquietudine non esitate a farmi telefonare... 

E poi, ritorner6 domani a vedere la vostra 
ammalata. 

E appoggi queste parole con uno sguardo che 
pareva carico di effluvi magnetici, all'indirizzo 
della giovane, che chiné il capo e gli fece un cen- 
no di addio can la mano. ; 

Quando fu uscito, accompagnato da Bridge- 
ton, Ellen chiné il capo sul petto mormorando 
con voce disperata: 

— E finita...adesso è finita...i suoi oochi han- 
no frugato il terribile segreto fino in fondo al 
cuore di dove non pué più uscire...Non potrò più 
parlare... 

E in unsinghiozzo straziante: . 

— Sventura su mel...Uccido l'uomo che amo! 


Vv 


Quella mattina la signora Rouve, portinaia di 
Bridgeton, allegra ed accorta comare della Bor- 
gogna era in procinto di assaporare la sua cioto- 
la di caffè e latte, con "pr gt gatta, quan- 
do vide passare davanti al.suo tto un giova- 
ne vestito elengatemente che la saluté e infil6 le 
scale con premura. %: 

Pochi minuti dopo lo stesso giovane ridiscen- 
deva e veniva a battere ai vetri del casotto. 


udito chiamare da Bridgeton, di cui era impie- 
sio, e prpaso cui veniva ogni mattina, quasi al- 


La Gi infi 


Qggi tale formula potrebbe avere il significato di 
lasciare i te alla Comm. la responsabilità 
delle sue conclusioni. (Denegazioni - Proteste). 

Oggi la Camera, dopo avere udito accuse e difese, 
deve dire chiaramente se la Comm. ha compiuto con 
diligenza, scrupolo, onestà, e alto zelo del pubblico 
bene il mandato ricevuto, e se fa proprie le conclusioni 
cui la Comm. e’ giunta. 

Facendo questo la Camera adempirà ad un ufficio 
penoso ma ciò farà nell'alto fine della ricerca della ve: 
rità e della giustizia. (Approvazioni - Commenti). 

Romanin-Jacur, ha presentato un ordine del 
giorno che crede rispondente all'interesse del Paese. 
Attesa l’impazienza della Camera, vi rinuncia. (Ap- 
provazioni — Segni d’impazienza). 

Giolitti (Pres. del Cons. (Segni di viva attenzione). 
Dichiara che per tutto ciò che ha tratto ad eventuali 
responsabilità penali provvederà l’autorità giudi- 
ziaria. 

Per quel che concerne le responsabilità amministra 
tive, il Governo prende impegno di fare in proposito 
le più accurate indagini e di adottare i necessari 
provvedimentu. (Approvazioni). 

Per quanto riguarda i provvedimenti per l’avve 
nire, può accettare l'invito contenuto nell’ordine 
del giorno dell’onorevole Sonnino. Non potrebbe però 
accettare la formula dell'ordine del giorno dell'on. 
Berenini, perchè implicherebbe senz'altro l’approva» 
zione di tutte le proposte concrete di riforme sugge- 
rite dalla Comm. d’inchiesta. (Approvazioni). 

Quanto al giudizio sulle responsabilità di nomini 
politici, si tratta di questione che non tocca la respon- 
sabilità del Governo, il quale perciò si astiene dal voto. 
(Approvazioni). 

Presidente, osserva che secondo le norme rego- 
lamentari dovrebbero esser posti primi a partito gli 
ordini del giorno degli on. Calda e Sonnino. Poi ver- 
rebbe quello dell’on. Turati. 

Calda, rinuncia al suo ordine del giorno. (Benis- 

lente. Allora deve esser posto per primo a 
partito l'ordine del giorno dell’on. Sonnino. 

Come custode dei diritti della Camera, avverte che 
nonostante la formula del rinvio degli atti all’auto- 
rità giudiziaria, devono intendersi salve ed impre- 
giudicate tutte quante le prerogative della Camera. 
(Approvazioni). 

Turati, dichiara di mantenere il suo ordine del 
giorno che ritiene dovrebbe avere la precedenza nella 
votazione, in quanto, a differenza di tutti gli altri e- 
sprime un giudizio sulle responsabilità singole dei 
parlamentari censurati dalla Comm. d'inchiesta. 

Ricorda che un ordine del giorno nello stesso senso 
era stato già presentato dagli uomini più autorevoli 
dei vari partiti. 

Una deliberazione diversa lascerebbe nel paese 
l'impressione ch’essa fosse soltanto il prodotto del 
desiderio della Camera di finirla una buona volta con 
questa questione. Tanto peggio poi sarebbe se la 
Camera si limitasse a prendere atto delle conclusioni 
della Comm. d’inchiesta senza approvarle esplicita- 
mente (Rumori — Interruzioni). 

Presidente. Se l'on. Turati insiste nel chiedere la 
precedenza pel suo ordine del giorno, interrogherà la 
Camera. 

Fera, a nome anche degli altri firmatari dell’ordine 
del giorno da lui svolto, dichiara di ritirarlo e di as- 
sociarsi a quello dell'onorevole Sonnino, essendo e- 
merso snche dalle dichiarazioni del proponente, che 
prendere atto delle conclusioni della Commissione 
d'inchiesta significa approvarle. (Approvazioni - Com- 
menti). 

Presidente, poichè l'on. Turati insiste nel chiedere 
che il suo ordine del giorno abbia la precedenza nella 
votazione, interpellerà la Camera. - 

(La Camera delibera che l'ordine del giorno dell'on. 
Sonnino abbia la precedenza). 

Berenini, rilevando l'osservazione fatta dall’on. Pre 
sidente del Consiglio, dichiara che sarebbe disposto a 
modificarlo nel senso indicato dall’on. presidente del 
Consiglio. 

Ad ogni modo non ha difficoltà a ritirarlo ed as- 
sociarsi a quello dell’on. Sonnino, quando venga ben 
chiarito che prendere atto delle conclusioni della 
Commissione per ciò che concerne le responsabilità 
politiche, significa approvarle. (Approvazioni all'e- 
sirema sinistra). — Commenti — Rumori e conversazioni 
amimate per tutti i banchi — Il Presidente sospende la 
seduta per brevi istanti). 

Sonnino, dichiara di aver usato la formula prende 
atto come la formula ordinaria parlametafe, che signi- 
fica approvazione (bene, bravo). 

Chiesa Eugenio, dichiara a nome dell’Estrema, che 
voteranno centro l'ordine del giorno dell’on. Sonnino 
non essendo stato accettato l'emendamento Berenini 
poichè la frase prender atto è una frase che crea l’equi- 
voco, i 

GolaJanni, ma non tutta l' Estrema. 

Pantano, riferendosial regolamentosostiene che l'e- 
mendamento dall’on. Berenini dovrebbe essere messo 
in votazione ed avere la precedenza su quello dell’ono- 
revole Sonnino. 

Presidente, osserva che l'emendamento dell’on. Be- 
renini non è stato pre@ntato nelle forme volute dal 
regolamento. 


————————————É__—_—_—ee— 


la stess’ora per andarsene con una grossa scatola 
di ferro, che aveva l’aria di portare come un San- 
tissimo. 

Quella mattina, la sorpresa più grande ei di- 
pingeva sul viso del signor Carlo che domandé 
subito alla portinaia. 

— Non vi è nessuno dal principale? 

— Come nessuno? 

— Diamine! ho suonato più di dieci volte e 
nessuno mi risponde. 

— Nessuno risponde? Come mai? 

— Non avrete suonato abbastanza forte. 

— Vi dico che ho tempestato. 

— Eppure la cameriera inglese vi dev'essere, 
Scende tutte le mattine alle sette e mezzo, e non 
è uscita per la spesa; dî guesto ne sono certa... 
Dev'essere in cucina e non vi avré udito... 

— Allora dev'essere sorda... 

— Salgo con voi, dichiarò la portinaia, e vi ao-' 
certo che la faré scuotere io. i 

Giunta sul pianerottolo del secondo piano. la si.' 
‘gnora Rouve pigiò il bottone elettrico in modo 
da far capire che desiderava una risposta immediata. 
Si udì all’interno risuonare a lungo. 

Poi silenzio, non il minimo rumore, 

— Ebbene, che cosa vi dicevo? 

Senza rispondere la Rouve suon6 una secon-: . 
da, una terza ed una quarta volta senza miglior 
8UCCe8SO. LI 

— Avete ragione, esclamé...forse la piccina 
non vi sarà...E dove pué essere? Forse è salita! 
un momento in camera sua... Vado a vedere... : 
Volete rimanere quì finchè io ridiscenda, nel ca: j 
so venissero ad aprire? cosa che non mi meravi-: 
glierebbe, poichè sarebbe strano che Bridgeton, 
non si scomodasse per venire a vedere cié che! / 
succede... Dopo tutto, forse se la dorme con la sug! 
{ignora...sono ritornati così tardi dal teatro., ‘ 
poi fidano su Maggie, come essi la chiamano... 
She nome curioso!.... 


tea 


be I 


Salandrà, fa rilevare che all'on. Sonnino non si 
‘può fare certamente l'accusa di creare equivoci. 

La formula prende atto significa approvazione im- 
plicita, pieno consenso e ritiene che non sarebbe oceti- 
tuzionalmente corretto adoperare la formula approvare 

Voci dall'estrema non avete il coraggio di appro- 
vare. 

Salandra, dice che si vorrebbe trasformare dall'E- 
strema in una questione politica, l'approvazione di un 
ordine del giorno come è stato proposto dall’on. Son- 
nino (approvazioni). 

Meda dopo la discussione avvenuta ritiene che la 
formula adottata nell’ordine del giorno dall’on. Son- 
nino è insufficiente e dichiara quindi di votar contro. 

Cavagnari ritiene che la compilazione dell'ordine 
del giorno dell’on. Sonnino risponda alla formula 
giudiziaria. . 

Alessio Giulio anche lui facendo appello all'art. 
94 del regolamento chiede che sia interrogata la 
Camera per sapere se debba essere messo o no in 
votazione ed avere la precedenza l'emendamento 
dell'on. Berenini. 

fenini spiega che egli ha presentato il suo emen- 
damento dopo aver sentito le dichiarazioni del Pre- 
sidente del Consiglio. 

Presidente non è di tale opinione e ritiene che non 
debba affatto interrogare la Camera e che debba 
essere messo in votazione l’ordine del giorno dell’on. 
Sonnino! 

Voci all'estrema: votazione arbitraria, noi vote- 
remo contro (urla rumori). 

Presidente avverte che è stata chiesta la votazione 
per appello nominale. 

Tumultuoso Incidente. 

Ma appena l’on. Baalini chiama il nome del primo 
deputato per l'appello nominale, scoppiano tali rumori 
sui banchi di estrema che non si può procedere più 
alla votazione. 

Continuando i rumori il Presidente si alza e so- 
spende la seduta. 

Pescetti grida a perdifiato: contro il Presidente! 

‘esidente rivolto all'on. Pescetti gli dice parole 
di rimprovero che non si riesce ad afferrare. 

L'estrema urla. 

Il Presidente lascia il posto presidenziale e' scende 
dalla scala di destra, Un applauso, vivissimo della 
grande maggioranza lo saluta e si grida: il Pre- 
sidenete! 

All’Estrema invece si grida: Volete l'equivoco! 

Sui vari banchi si accendono vivacissime discussioni. 

La seduta rimane sospesa per più di mezz'ora e si 
cerca di venire ad un accordo. 

Presidente riaprendo la seduta dichiara che egli si 
ispira alla tutela dei diritti di tutti. 

Da’ intanto la parola all'on. Alessio per dichiara- 
zione di voto. 

Alessio Giulio dice che aveva chiesto la parola... 

Stoppato: l’avete ottenuta con la violenza! (ru- 
mori, proteste all’Estrema). 

Alessio Giulio insiste nel velere, a norma del re- 
golamento, che si interroghi la Camera sulla prece- 
denza dell'emendamento Berenini. 7 

Presidente, ma elle doveva limitarsi ad una dichia» 
razione di voto. 

Alessio Giulio, si riserva di farlo dopo. 

Presidente, torna a far dichiarazioni sull’interpre- 
tazione del regolamento. Ad ogni modo chiede alla 
Camera se debbano essere messi in votazione anche 
gli emendamenti. 

La Camera quasi unanime approva. 

Presidente, annunzia che fu presentato un emenda- 
mento anche dall’on. Salandra, che alla frase prende 
atto si aggiunge: e consente. 

Sonnino, mantiene inalterato il suo ordine del gior- 
no, perchè non intende dare approvazioni o disappro- 
vazioni alla Commissione d'inchiesta (Commenti) 

Berenini mantiene il suo emendamento di fronte 
# quello dell’on. Salandra: nè vuol entrare in merito 
alla formula adottata. 

Aprile è favorevole all’ordine del giorno Sonnino, 
perchè la Camera non deve esprimere giudizi sui giu- 
dizi della Commissione: 

Presidente pone in votazione la prima parte del- 
l'ordine del giorno dell’on. Sonnino, così concepito: 

La Camera, 

visti i documenti pubblicati ed udita la discus- 
sione, 

prende atto delle conclusioni della Commissione 

inchiesta sul Palazzo di Giustizia; 

La Camera per alzata e seduta, approva ad una- 
nimità. 

Presidente mette in votazione l'emendamento ag 
giuntivo Berenini, consistente nella frase: ce lo 
approva n. 

Avverte che su questo emendamento è stato chie- 
sto l’appello nominale. 

Si procede quindi alla chiama e rifulta approvato. 
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Presidente pone a partito, per alzata e sedutà, la 
seconda parte dell'ordine del giorno dell’on Sonnino, 
così concepita: 

< rimanda gli atti all'autorità giudiziaria; 

e invita il Governo a proporre le riforme contabili, 
organiche e procedurali necessarie a contenere le spese 
per opere pubbliche nei limiti delle autorizzazioni del 
Parlamento e a rafforzare la difesa dello Stato di fron- 
te agli imprenditori ». 

E' approvato. 

Presidente pone a partito il seguente ordine del 
giorno dellon. Chiesa Eugenio: 

« La Camera afferma il principio che i membri 
del Parlamento non debbano interporre i loro uf- 
fici per transazioni nelle quali sia interessata la 
Amministrazione dello Stato ed esprime l'avviso 
che sia illecita e da evitarsi l'assunzione {da parte 
di essi di quelle cause in cui il lucro dei pri- 
vati e la tutela del patrimonio dello Stato si tro- 
vino in contraddizione ». 

Dopo prova e controprova risulta approvato. 

Si dà lettura delle interrogazioni e la seduta è tolta 
alle 21.10. 


—_ _——_———_———_rPr 
L'appello nominale 


Risposero sì: 

Abbiate, Abozzi, Agnesi, Agnini, Albanese, Al- 
basini, Alessio Giulio, Amato Mario, Amato Sta- 
nislao, Amici Venceslao, Ancona, Angiulli, Artom, 
Astengo. 

Bacchelli, Baldi, Baragiola, Barnabei, Baslini, 
Beltrami, Benaglio, Bentini, Berenini, Berlingieri, 
Bertarelli, Bettoni, Bianchi Leonardo, Bianchini, 


Comandini, Coris, Cosentini, Costa-Zenoglio. È Gotta: 


{ Gallenga, Gallina Giacinto, Gallo, Gazginllo, Geri: 
3i, Giaccone, Giacobone, Giovanelli Alberto, Giuliani,; 


Gioglielmi, Guidone, 
Incontri. 
Indri. 


Joele. 

La Via, Lembo, Loero, Longinotti, Longo, Lucer: 
nari, Luciani, Luzzatti Lui 

Magni, Malcagni, Mancini Camillo, Manfredi, Man- 
na, Marangoni, Marcello, Margaria, Martini, Masi, 
Materi, Meda, Mendaja, Merlani, Messedaglia, Miari, 
Mirabelli Roberto, Modica, Molina, Montanti, Montre- 
86r,- Morelli Enrico, Morelli-Gualtierotti, Moschini 
Muratori, Murri. 

Nicolini Giorgio, Nicolini Pietro, Nunziante. 

Orlando Salvatore. 

Padulli, Pais-Serra, Pala, Paniè, Pansini, Pantano, 
Papadopoli, Paratore, Perron, Pescetti, Piatti, Pie- 
travalle, i, Pipitone, Pistoja, Podestà, Podreoca. 

Rampoldi, Rastelli, Rattone, Rellini, Rizza, Ro- 
manin-Jacur, Romeo, Ronchetti, Rondani, Rosadi, 
Rossi Luigi, Rubini. 

Salomone, Sanarelli, Santamaria, Santoliquido, 
Saporito, Scalini, Scellingo, Schanzer, Sichel, Si- 
ghieri, Simonceli, Solidati-Tiburzi, Soulier, Spirito, 
Beniamino, Squitti, Stoppato, Suardi. 

Tassara, Teodori, Testasecca, Tinozzi, Torlonia, 
Torre, Trevea. 

Vaccaro, Valle Gregorio, Valli Eugenio, Valvas: 
sori-Peroni, Venzi , Veroni, Viazzi. 


Astenuti: 
Amici Giovanni. 
Battaglieri, Bergamasco, Bertolini. 
Calissano, Calisse, Camerini, Cantarano, Cao-Pinna, 
Capaldo, Cimati, Colosimo, Cornaggia, Credaro. 
Daneo, De Amicis, De Benedictis, De Seta. 
Facta, Falcioni, Ferraris Carlo, Finocchiaro-A- 
ile. 
”” Galtini Carlo, Giolitti, Giovanelli, Edoardo, Grippo. 
Libertini Gesualdo, Lucifero. 
Marazzi, Mezzanotte, Mirabelli Ernesto, Montù. 
Nava Cesare, Nitti 
Pavia. 
Riccio Vincenzo. 
Sacchi, Salandra, Sonnino. 
Tedesco, Turati. 
Vicini, Visocchi. 
e e 
ARMI ED ARMATI 


MARINA RUMENA. 

(S) Bucarest, 3. — Il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato il contratto concluso con la Casa Pattison 
di Napoli per l'impostazione in cantiere di quattro cac- 
cia torpediniere. 

UFFIGIALI ITALIANI 
ALLE GARE IPPICHE DI LONDRA. 


(S) Londra, 3. — L'annuncio che il Ministero della 
Guerra italiano ha permesso agli ufficiali del nostro 
esercito di partecipare al Concorso ippico dell’Olimpin 
in uniforme, ha prodotta in Londra una ottima impres- 
sione ed în tutti gli sportsmen un sensodi viva soddi- 
sfazione. La mancanza degli ufficiali italiani nei due 
ultimi Concorsi Ippici londinesi è stata particolar. 
mente notata dal pubblico che ha sempre simpatizzato 
per essi, e si è conpiaciuto dei loro successi. 

In nessun paese, come in Inghilterra, il coraggio e 
l'eleganza dei cavalieri è meglio riconosciuta. I gior- 
nali dando l'annuncio hanno parole di viva simpatia 
per gli ufficiali italiani. 

AUSTRIA 

% (S) Vienna, 3. LaMfi litarische Rundschau smon- 
tisce le voci diffuse dai giornali a propoito del caso 
Redl e secondo le quali il generale Conrad von Heizen- 
dorf, capo dello Stato maggiore generale, il generale 
Giels, comandante del corpo d’armata di Praga ed 
alti funzionari militari avrebbero intenzione di pre- 
sentare le loro dimissioni. 


GREGIA 

+ (S) Atene, 3. In occasione della festa nazionale 
e di quella del Re il Giornale Ufficiale pubblica le pro- 
mozioni generali militari. Varie centinaia di ufficiali 
di tutti i gradi sono stati promossi. 

+ (S) Salonicco, 3. Le corazzate Spetzaî, Hydra 
e Psara si sono ancorate stamane nella rada. Esse 
sono accompagnate dalle controtorpediniere Sfendoni 
© Doza, dalle torpediniere Aspis e Panther e dallo 
yacht reale Sfacteria. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — eri mattina, S. M. il Ro ha ri- 
cevuto în privata udienza l'on. avv. Ceci, interes: 
sandosi vivamente delle condizioni dell’agricolturain 
Puglia e dei lavori dell'acquedotto. 

L'on. Ceci ha espresso al Sovrano il desiderio delle 
Pbpolazioni pugliesi di averlo fra loro il giorno del- 
l'inaugurazione dell'acquedotto. 

PALAZZO MARGHERITA. — L'altrogiorno SM. 
la Regina Madre ha ricevuto l'on. Ceci e la sus signo. 
ra, donna Giulia, la qualeringraziò la Sovrana del 
dono offerto per la pesca di beneficenza pro-Asilo In- 
fantile di Andria. 

Duca degli Abruzzi. — Iersera alle 23.50 pro- 
veniente da Spezia giunse a Roma il Duca degli Abruz- 
zi 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa riceveva 
in particolare udienza S. E. il Ministro dell'Argentina 
presso la Santa Sede, signor Angelo De Estra da 
accreditato in missione speciale per ringraziare a nome 
del Presidente della Repubblica, Sua Santità di es- 
sersi fatta rappresensare Ille feste pel Centenario del- 
l'Indipendenza Argentina. 

Accompagnato dal primo Segretario della Lega. 
zione signor Moreno e ricevuto con tutti gli onori, il 
Ministro veniva introdotto nella stanza del Santo 
Padre. 

I discorsi scambiati fra Sua Santità ed il signor 
De Estrada furono improntati a grande cordialità, 
ed al termine dell'udienza, il Santo Padre pregava il 
Ministro di voler trasmettere al Presidente della 
Repubblica Argentina i suoi ringraziamenti e la sua 
Apostolica Benedizione. 

Dopo l’udienza pontificia la Missione Argentina 
recavasi a far visita al Cardinale Merry del Val, Se- 
gretario di Stato. 

— Mgr. Adamo Borghim, Vescovo titolare di Car- 
pasia ed Ausiliare di Ferrara, è stato nominato dal 
Santo Padre Vescovo di San Severino. 

Teri mattina in Vaticano si è tenuta la Congrega- 
zione Ordinaria dei Sacri Riti ed ha esaminato le se- 
guenti materie: 

I. Introduzione della Causa di Beatificazione e 
Canonizzazione del Servo di Dio Antonio Chevrier, 


Sacerdote dell’Archidiocezi di Lione, Fondatore del- - 


l'Asilo chiamato la « Providence du Prado » e della 
IL Intorno alla revisione degli scritti della Serva 
di Dio Lodovica Teresa de Mon! ‘de Chauvance, 
Fondatrice della Pia Unione delle Oblate del Sacro 
Cuore di Giesù. 
I ragionieri delle Finanze al loro Ministro. — 
Teri mattina il Comitato dell’Associazione fra i ra- 
ragionieri 
‘unione col direttore della; 


Modafferi 
comm. Lombardo, furicevuto dal. cn. Facta, 


di quale prsenià n attico aber in anco lrtio, 
pireegi pros ‘pergamena con le firmedi 


L'on. Facta, ha mostrato di gradire in modo parti- 
colare la gentile manifestazione ed ha risposto con no- 
bili ed elevate parole, inspirate alla più viva ricono- 
scenza per il pregevole e caro ricordo, offertogli: dai 
suoi dipendenti. 

ore del comm. Delmati. — Ieri, negli Uffici 
del Ministero delle Poste in via Valadier, si riunirono 
i funzionari del soppresso Ispettorato generale. del 
Mov. e dei Trasp. postali per dimostrare all’ispett. 
gen. comm. Delmati, chiamato alle più alte funzioni 
di dirett. gen. dei Vaglia il vivissimo rincrescimento 
per il doloroso distacco da lui che, durante i cinque 
anni di vita dell'Ispettorato, appresero ad amare per 
le rare doti di intelletto e di cuore. 

Il comm. Emanuele Franco, capo divis. dei Trasp,, 
nel presentare al comm. Delmati un artistico album, 
nel quale sono raccolte le firme di tutti gli impiegati 
del soppresso Ispettorato, sirese interprete, con parole 
elevate, dei sentimenti di affetto e di devozione del 
personale, a nome del quale gli augurò i più alti onori 
e le più' ambite soddisfazioni. 

Il comm. Delmati, commosso per la unanime e sin-- 
cera dimostrazione, ringraziò viva-mente i convenu! 
dai quali si accomiatò esprimendola fiducia che anche. 
sotto la guida dei valorosi colleghi, fra i quali sono 
stati suddivisi i servizi, essi continueranno le tradi. 
zioni del soppresso ufficio, 

Nemerosi telegrammi di commiato sono pervenuti 
da uffici e da funzionari della Provincia all’Ispettore 
generale uscente. 

Per d istruzione popolare, — 
In 0008 della tradizionale bicchierata offerta 
ai soldati premiati dell’Associazione Naz. per l’i- 
struzione gratuita e l’educazione popolare, nella sede 
sociale, in via Lucchesi, alla presenza dinumerosi uffi- 
ciali © soldati dello variearmi, di allievi delle scuole e 
di molti invitati, fu offerta la medaglia d’oro di bene 
merenza all’on. cav. Francesco Joele, vice-presidente 
del Cons. Centrale, ed al cav. avv. Luigi Colazza, 
consigliere del Cons. Centrale, tesoriere ed insegnante 
dell’Associazione. 

La cerimonia si svolse in una sala riccamente addob- 
bata con festoni di alloro, di quercia e di fiori. 

Vella folla degli invitati notammo il ‘colonnello 
Briganti del 13° artiglieria, vice presidente del Consi- 
glio, comm. Tholosano, barone di Valgrisanche,vice 
presidente, colonnello Marinaro, in rappresentanza 
della divisione militare, avv. conte Saletta, gen. Lava- 
gna, grand. uff. Galeazzi e signora, diret. gen. al Mi- 
nistero della Guerra, sen. Filomusi Guelfi, on. Simon- 
celli e signora, comm. Tambroni, barone Cerbara, con- 
te e contessa di Salasco ; barone e baronessa Montel, 
signora e signonna Semeraro, signorina Tholosano, 
sig. Galeazzi, signora Pulvirenti, cav. Borgnè, tenente 
colonnello Armellini, signora Badonichi, signora e si. 
gnorina De Vito, marchesina Gambaro, signora e si. 
gnorina Sogno, signora Cannavina De Notari Stefani, 
comm. Cannavina, cap. Castelli dell’82°, cap. Geof- 
froy dei RR. CC. cap. Adorno dei granatieri, cap. 
Franco e ten. Paulucci dell’81°, tenente Corsi delle 
guardie di città, cap. di finanza Lanza, cap. Ferrare- 
si dei bersaglieri, cap. Tardivio del genio. 

Il prof. on. Simoncelli comunicò le adesioni perve- 
nute dal Ministro on. Nitti, dal Sindaco Nathan dal 
prof. on. Montresor, dal comm. Salvago, e, ricordate 
le benemerenze dell’on. Joele e dell'avv. Colazza, con- 
segnò loro le medaglie d’oro. 

L'on. Joele e l’avv. Colazza pronunziarono brevi di- 
scorsi di ringraziamento, rilevandole alte e nobili fina 
lità patriottiche e gli ottimi risultati della istituzione. 
Il conte avv. Saletta portò poi, con alata parola, un 
affettuoso saluto ai soldati premiati dall’Associazione. 

A nome dei soldati risposero i brigadieri Ridondel- 
li, di finanza, e Negri, dei carabinieri 

Dopolo svolgimento di un interessante programma 
musicale cui parteciparono il cav. Rosati, l'avv.Parisi, 
la contessa Salasco e le signorine Tambroni e Saraiva, 
all’on. Joele, all'avv. Colazza, ai soldati premiati ed 
agli invitati fu servuto un sontuosorinfresco, tra lieti 
brindisi benesuguranti all'incremento dell’Associa- 
zione. 

I funerali del comm. Cavaceppi. — Le onoranze 
funebri rese alla salma del comm. Gustavo Cavaceppi 
pres. del Cons. di Amm. della Società Romana Tram- 
ways Omnibus, riuscirono veramente una imponente 
dimostrazione di stima e affetto. 

La salma, chiusa in una splendida cassa di noce con 
borchie e maniglie dorate, era deposta nella camera 
ardente, alla stazione di Termini, vigilata da quattro 
ispettori della Società. 

Alle 10 si formò il corteo: la salma fu portata a 
spalla dalla camera ardente sul carro da otto ispettori. 

Sul carro di 1° cl. a quattro cavalli, furono deposte 
le bellissime corone di fiori della vedova, del fratello, 
dei nipoti e di tutti gli altri parenti. 

Il feretro era preceduto da uno stuolo di cappucciui 
© dal parroco di $. Maria degli Angeli. 

Reggevano i cordoni: i? comm. Bonaldo Stringher, 
dir. gen. della Banca d’Italia, il conte della Somaglia, 
pres. della Croce Rossa, il comm. Page, dir. della 
Banca Commerciale, il comm. Brisso per la S.R.T.0 
il comm. Fiano per la Banca Generale, l’ing. comm. 
Pietro Ceci, pres. Imprese Fondiarie, il comm. D’Af- 
fiche perl Credito Italiano, il conte Soderini pel Banco 
di Roma, l’ing. Giacomo Ferroni. 

Il carro era fiancheggiato dai fattorini delle varie 
banche, recanti torcie accese. 

Seguivano il feretro il fratello, comm. Adolfo Cava- 
ceppi, i nipoti e tutti i parenti dell’estinto, tra i quali 
ricordiamo l'ing. Norberto Ojetti, l'ing. Giulio Apol- 
Joni il comm. Romolo Balcani, il sig. Giacomini, l'avv. 
Maciotti ed il cav. Minciotti. 

TTra le numerose personalità notammo: sen. Astengo, 
on. Fani, don Leopoldo Torlonia, pres. del Comitato 
locale della Croce Rossa, conte Bruschi-Falgari, 
duca Sforza Cesarini, comm. Forlì, dir. della sede di 
Roma della Banca d’Italia, comm. Genovesi, cons. 
della Società Romana, ing. Grismayer, cav. Filippo 
Clementi, comm. Ferretti, dir. della Banca Commer- 
ciale, comm. Palladini, ing. Calzolari, direttore della 
S.R.T.O., comm. ing. Fucci, consulente tecnico della 
S.R.T.O., ing. Fucci, comand. il Corpo Vigili, avv. 
Minù, avv. Riccardo Vigna dal Ferro, comm. Selu- 
stri-Galli. commendatore Postanski, commissario 
cav. Grazioli pel Questore, on. ing. Orlando, marchese 
Mati, cav. Francesco Orlandi, cav. Ascarelli, cav. Sera- 
fini, cav. Cravanzola, comm. Setacci, segr. Camera di 
Commercio, comm. avv. .Jacoucci, avv. De Rosa, 
cav. Cagli, comm. Simione, ispettore gen. Tesoro, 
prof. Gaetano Mazzoni, comm. Mazzanti, Capo, Galli 
dir. Dei Musei Vaticarì, ing. Leonardi, avv. Cuccia, 
ing. Moretti dir. dell’ Ufficio tecnico municipale 
ing. Giorgi, del Tecnologico, comm. Caratti, cav. 
Esdra della Camera di Commercio, comm. Calabresi, 
comm. Galzone, il pres. Cooperativa Case dei Tram- 
vieri sig. Giammarioli, una larga rappresentanza. degli 
ispettori e di tutto il personale della S.R.T.O. e degli 
uscieri della Camera di Commercio. Chiudevano il 
corteo innumerevoli corone di fiori, tutte le bellissime 
inviate dai vari Enti cittadini e dagli amici dell’e- 
stinto. 


Congresso del Comizi Agrari. — A seguito 
deliberazione dei Rappresentanti dei 


scrizioni — la elettività dei Rappresentanti — il fun- 
zionamento degli Istituti - che la maggioranza rico- 
scerà preferibili 

Onorificenze. — Il cav. Antonio Valenti, capo- 
Gabinetto del Questore di Roma, è stato insignito 
del grado di ufî. della Corona d’Italia. 

Il commissario di Campo Marzio avv. De Silva 
è quello di Trevi, sig. Paolella, sono stati nominati 
cavalieri della Corona d’Italia. 

Ai tre egregi funzionari i nostri vivissimi rallegra- 
menti. 

Contro ia pubblicità ciarlat ia. — Si è radu- 
nata in questi giorni una Commissione nominata dal 
Consiglio dell'Ordine dei Medici di Roma per studiare 
i mezzi di opporsi agli abusi della pubblicità medica 
sui giornali cittadini, composta dei dottori Garofalo, 
E. Della Seta, Marchi, Matteuzzi, Orsi, Pontano, 
Sforza, e signorina dott. Sandescky. La Commissione 
ha riconosciuto i danni gravissimi che derivano alla 
salute ed alla moralità pubblica dalla estrema 
bertà con la quale quasi tutti i giornali accettano 
avvisi per specialità pseudo-scientifiche, per gabinetti 
di cure segrete ecc. ed ha stabilito di istituire un 
sindacato permanente su questo genere di pubblicità 
per opporsi con ogni mezzo legale e di propaganda al 
pregiudizio che ne deriva sia al decoro della classe 
medica sia alla salute e all’educazione specialmente 
dei giovani. 

lettere assicurate. — Con effetto immediato 
è stato ripristinato l'obbligo da parte degli uffici di 
impostazione di cucire od ammagliare le corrispon- 
denze'assicurate, come praticavasi in passato. 

Camera fer e impiegati civili. — I Compo- 
nenti il Consiglio Generale della Camera Federale 
sono invitati alla riunione indetta, nei locali sociali 
in Piazza dei Caprettari m, 27, per questa sera, alle 
ore 21 precise, per udire le dichiarazioni che il Con- 
sigliere' Comunale comm. Pavoni Alberto intende fare 
sul riordinamento amministrativo capitolino, e per 
i necessari accordi sull’opera da spiegarsi in occasione 
delle prossime elezioni politiche. Mentre si fa a tutti 
viva preghiera di non mancare, si avvertono i compo- 
nenti del Comitato Esecutivo a volersi trovare alla 
sede sociale mezz'ora prima del fissato per alcune 
decisioni preliminari in materia d’organizzazione 
interna. 

Por i veterani poveri — Offerte pervenute nel mese 
di maggio al Comitato promotore della sottoscrizione 
permanente fra le donne Italiane: NN.. L 1; Ina 
Cucchi Gallina L. 1; N.W. L. 1; Banca d’Italia L. 100; 
Maria Pia Peverelli L. 3; — Totale L. 106. 

Riporto di aprile L. 486,25 - Totale generale Lire 
541,25. 

Pro Colonie. — Una graziosa festicciuola a bene- 
ficio dello «Colonie Estive» per gli alunni proveri delle 
scuole comunali di Roma è stata organizzata per 
giovedì 5 giugno alle ore 17, nella scuola comunale 
Principessa Jolanda. 

Vi saranno giuochi infantili, balli in costume ed 
uno sceltissimo programma musicale eseguito da 
valenti artisti, nonchè saggi d’improvvisazione. 

Nel giardino della scuola poi, sarà estratta una ori- 
ginale tombola, con premi consistenti in oggetti 


i Deroy su Roma. — Innalzandosi dal 
campodi Centocelle, l’aviatore Deroy compì lunedì due 
magnifici voli, uno alle 18.9 recandoa bordo del veli- 
volo l'allievo aviatore Carlo Goretto, e uno alle 18.22 
recando il conte Leopardi. 

L'areoplano attraversò la città, navigando ad una 
quota di circa 500 metri e suscitando la più viva ammi- 
razione da parte della cittadinanza. 

La ripresa della navigazione del T 
Fino fla quando, oltre un mese fa, la Società perla 
Navigazione marittima e fluviale decise di sospendere 
il servizio dei propri piroscafi tra Roma ed i princi- 
pali porti del Tirreno a causa delle cattive condizioni 
della navigabilità del Tevere, la classe commerciale 
ed industriale romana vivamente si preoccupò del 
gravissimo danno che la sospensione arrecava non 
solo al commercio ed ai lavoratori del fiume, ma anche 
alla cittadinanza, e per iniziativa della Società Gene- 
rale tra i Negozianti ed Industriali e dell’Associazion 
Commerciale Industriale Agricola Romana nominò 
una commissione incaricata di adoperarsi affinchè la 
navigazione venisse al più presto ripresa. 

La Commissione composta del cav. Carlo Colombo 
Presidente della Società dei Negozianti, del cav. Lam- 
berto, Garroni, vicepresid. dell’Assoc. Commerciale, 
del cav. ing. Alfredo Salvadori, vicepresidente del. 
lAssociazione Generale Imprenditori e Costruttori 
e cav. Giulio Zarù consigliere della, Camera di Com- 
mercio, in unione con una rappresentanza della clas- 
se dei piloti capipresae baresjuoli con a capo il signor 
Lezziroli, ebbe, dopo un attento e coscienzioso stu- 
dio dell'argomento, a persuadersi che non vi è pos- 
bilità di organizzare e mantenere un regolare traffico 
marittimo fluviale a quando il Tevere, per tutto il 
suo percorso da Roma al mare, non abbia un fondale 
di almeno m. 2,50 anche nei periodi di massima ma- 
gra, e perciò fino a quando non siano compiuti i la- 
vori da tanto tempo iniziati perrestringere l’alveo e 
provocarne l’approfondamento. 

Rivoltasi al Ministero dei Lavori Pubblici per in- 
teressarlo a disporre la pronta esecuzione delle opero 
ancora necessarie, la Commissione, anche mercò l’ar 
torevole interessamento degli on. Barzilai e Caetani, 
ha avuto precisa assicurazione che i lavori saran- 
no condotti innanzi con la massima alacrità e 
che eseguendosi i progetti già ultimati, e compien- 
dosi quelli che sono in corso di compilazione o di i- 
struttoria, si potrà in tempo relativamente breve do- 
tare il fiume di un fondale costante, tale da permetter- 
ne la navigabilità in qualsiasi periodo dell’anno. 

In seguito a ciò, sòno state rivolte vive e reiterate 
premure alla Società Marittima e Fluviale per la riat- 
tivazions dei servizi, facendole considerare che questi 
potranno fra non molto svolgersi in condizioni mi- 
gliori che per il passato, e che quindi non è il casodi 
abbandonare il traffico proprio ora che il Governo 
lascia fondatamente sperare in unanonlontana defi- 
nitiva sistemazione del fiume. 

La Società in vista di tali premure e nel proposito 
di non arrecare danno ai lavoratori, ai commercianti 
ed al pubblico, ha deciso di parzialmente riattivare 
le sue linee, facendo sssegnamento sulle assicurazioni 
dell’on. Ministro dei Lavori Pubblici, e nella solle- 
cità completa esecuzione di quei lavori che da tutti 
sono riconosciuti indispensabili e senza dei quali 


quale 

avrà vigore al più presto, intendendosi che i servizi 
siano ripresi nella settimana prossima 

oro al duca Torlonia. — Do- 

dell’ associazione M. S, 


irono, 
esaurita la discussione dell'ordine del giorno, di elar 
gire a favore delle famiglie danneggiate dal crollo 
di via Tiburtina Lire 500, che furono la domenica di 
stessa versate al cav. Damiani con l'ampio mandato 
erogarle nel miglior modo che egli riterrà opportino, 
Congresso Naz. por le malattie dei lavoro,.— 
leri sera in un’aula della nostra Università, sotto la 
presidenza del prof. Tamburini, assistito dai beneme- 
riti ed instancabili segretari, prof. Rossi Dorin e 
Ramelletti, ha avuto luogo un'importante riunione 
preparatoria cui hanno preso parte i sigg. cav. Co. 
lombo, generali Calcagno e Ferrero di Cavallerico; 


ciani, 
Brunelli, comm. Ricchi, prof. Devoto ed altri, 1' 
semblea ha preso atto con plausodell’opera alaere © 
sapiente svolta dal Comitato in pro del congressodi 
cui ormai è assicurato il più completo successo. 

Effervescenz: automobilistica. — Sig. Diret- 
tore! Se non erro, anche a Roma ci deve essere ua 
regolamento per la circolazione delle automobili nel. 
l'interno della città, il quale prescrive anche la massi. 
ma velocità, cui possono essere lanciate. _ 

Nel centro, dico meglio nel centrissimo, dove oltre 
alla molta gente che va pei suoi affari, non mancano 
guardie municipali, di P. S. e carabinieri, i 
chauffeurs non si sbizzariscono tanto facilmente, 
nei quartieri non centrali accade, cito specia) 
via Cola di Rienzo, qualche cosa di fantastico, 
chè si direbbe che questa strada ‘a le preferi 
per provare la massima velocità delle diverse marc! 

di fabbrica. 

Tuttiimomenti quando la strada non viene anniaffia- 
ta, nuvole di polvere si sollevano in guisa da invadere 
i piani più elevati dello case: una vera nebbia e una 
vera maledizione non soltanto per il mobilio, ra _per 
i polmoni. 

A che valgono i regolamenti, se nessuno pensa a 
farli rispettare? 

— Un bel nulla! rispondiamo noi. Se si av: n 
coraggio, una volta ogni tanto, di applicare le mult 
în breve anche gli chauffeurs imparerebbero il latino 

Ballo dei bambini all’Ass. del Stampa. — 
Domenica prossima, 8 corr. alle 16, avrà luogo all'As- 
sociazione della Stampa il tradizionale Ballo di 
bambini che ha richiamato ogni anno nella splendida 
sala un nugolo di bimbi. 

Come sempre, la festa è riservata escl 
famiglie dei sori e non si rilasciano inviti perestranei. 

Societa” degli Asili d'infaz Venerdi mattina, 
6 corr., alle 10, avrà luogo, ella presenza di S.M. la Re: 
gina Madre, la benedizione del nuovo Asilo d’infanr: 

e della nuova sala di ricovero per bambini di oper: 
in via Giovanni Branca (Testaccio). 
r gli esami degli alunni delle scuole private. 

In osservanza dell'art. 70 della legge 4 Giugno 
1911 gli alunni che ricevono l'istruzione per m 
di scuole private o con l'insegnamento in fami; 

e che compiono dodici anni di età entro il 31 dicembre 
1913, debbono presentarsi agli esami di licenza cl 
mentare nelle pubbliche scuoli 

Entro il 20 giugno, i genitori e coloro che ne fanno 
le veci dovranno quindi presentarsi a iscrivere i loro 
figlioli agli esami nellascuola comunale più vicina alla 
scuola privata che i ragazzi frequentavano. 

La domanda d’iscrizione dovrà essere corredata 
del certificato di vaccinazione e della fede di nascita 
in, carta libera. 

Generosa mancia a chi riporterà in via Giovanni 
Lanza n. 82 un portafoglio senza valore contenente 
solamnte carte da visita, perduto in Piazza di Spagna 
vicino al Babuino. 

VENDITA DI UN VILLINO fuor di porta S. 
Giovanni. 

E° di recente costruzione ed è disposto all’interno 
con criterio pratico e signorile nel tempo stesso. Prez- 
zo conveniente. — Facilitazione pagamento. 

Per indicazioni rivolgersi all’Amministrazione del 
« Popolo Romano ». 

CEDESI AUTOMOBILE FIAT-12 H P. — quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi; Garage Fiat 
Via Calabria 6. 


ESANOFELE 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
F. BISLERI & C. - MILANO 


— G. BORGHESE fotografo 
del 


Gorso Vitt. Em. 178-bls (Giardi incelleria) 
6 ‘atti L. 1,50 in più. Specialista per bambini. 


Telefono: Redazione N. 52-37 - Ammin. 12-84 


ll solito errore — Giuseppe Salvadori di an- 
ni 17, ab. in via de’ Marsi 9. verso le 8.30 di ieri mat- 
tina nello stabilimento di proprietà di Luigi Vely, 
dove lavora, scambiando dello spirito denaturato per 
acqua, ne bevve abbondantemente. Accompagnato dal 
compagno di lavoro Attilio Natale al Policlinico fu cu- 
rato dal dott. Virno, che lo trattenne in osservazone. 


‘osservazione. 

Percosse tra coniugi. — Ieri l'altro il carrettiere 
Renzo Cingolani di a. 21 ab in via Flaminia 236, per 
motividi gelosia, percosso con schiaffi e pugni la pro- 
pria moglie Eugenia Calabresi. Ma male gliene incolse 
perchè, nella violenza del percuotere, gli si spezzò un 
dito. All’ospedale di S. Giacomo, fu giudicato guaribi- 
le in g. 20. 

Nello stesso ospedale si recò la mattina segnento la 
Calabresi avendo riportato contusioni al fianco, gua- 
ribile in g. 8. 

Sconosciuto preso da malore. — Su di una vet- 
tura pubblica la guardia municipale Giov. Battista 
Bernini, accompagnò ieri, verso le 14.45 all'ospedale 
di S. Giacomo, un individuo dell’apparento età di 45 
anni, vestitoda operaio, che il Bernini aveva poco pri- 
ma trovato disteso al suolo în via in Lucina privo di 
sensi. Il poveretto trovasi in istato comatoso, indos- 
so non aveva carte con le quali si potesse identificare. 

Ladri sorpresi. — Verso la mezza dell’altra notte ‘ 
la pattuglia di carabinieri di guardia in Piazza Co 
jonna, sorprese tal Amerigo Lizzoni, di a. 16, ab. in 

ia Villa Cecchini 26, ed un suo cugino il meccanico 
Alfredo Alimenti, di a. 17, mentre erano intenti afor- 
zare la porta del negozio di modisteria di proprietà 
di Alfiere Bartolozzi, sito nella stessa. Piazza Co- 
lonna. È 


I carabinieri inseguirono i ladri, ma solo il Lizza= 
ni fu. potuto raggiungere ; l’altro riuscì a dileguarsi. 
Ladri in un appartamento — Icri mattina il 
ve 

ito 

ita ved. Castagni, di a. 47, già di- 

direttrice di un’agenzia di collocamento in via Ca- 
stelfidardo. n 


Il detto appartamento era stato suggellato 


nella stessa d 
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Misterioso et In via Nazionale. — Ieri notte 
la seconda volta i ladri penetrarono nel negozio 
Ela ditta Tesini è Mantogarsà in via NattRai ca 
po aver messo sossopra ogni cosa, asportatono circa 
lire 30 in monete di nichelio. 

Sul posto si regò il delegato Pescatore, 

ai " 


ti de 
una finestra nel negozio di tabacheri e generi diversi 
in via Merulana 112, di proprietà di Giuseppe Paî- 
tella, rubarono 70 pacchi di sigari toscani e napoletani, 
sigarette, tabacco da naso, francobolli, mezza 
forma di formaggio più L. 90 in contanti per il com- 
plessivo valore di L. 1000. 

La P. S. naturalmente indaga. 

Gli eterni nemici. — Luisa Susi, di a. 29, ab. in 
via Cairoli 24, ieri l'altro a sera, nella propria abita- 
zione, per futili motivi questionò con il proprio suo- 
cero il muratore Saverio Esposito di a. 50, abitante 
casa : e questo la percosse con pugni © 
, producendole contusioni multiple. 

La donna, che è incinta di 5 mesi, fu trattenuta in 

vazione all'ospedale di S.Giovanni. 

Una coltellata pel giuoco. — G. Battista Evange- 

ti, di a.. 44, ab. in v. dei Sabelli 27, ieri sera alle 10 

ala, per motivi di giuoco, venne a questio- 

ne con un individuo a lui sconosciuto e da questo ri- 
» una coltellata alla faccia. Al Policlinico fu 


Rosa Tittarelli, di a. 16, 
lana 79, ieri alle 18.30 per dispiaceri amo- 
ò suicidarsi, bevendo del sublimato. Al- 
losp. di S. Giovanni fu trattenuta in osservazione. 
‘ane scomparso. — Ieri si allontanò dalla 
A ilgiovane Eugenio Bonnier, di a, 15 
o, senza lasciare notizie di sè. Il 
fagnana poli 
facessero ricerche del giovinetto. 
Voleva affogare nel Tevere. — Laura Raccucci, 
ci di a. 35, ab.in v. del 
di gettarsi nel Tevere 
dalla banchina di ponte Cavonr. Trattenuta in tempo 
dall ie municipali, fu accompagnata al comm. 


on ieri alle 


i Campo Marzio. La Raecucci non ha voluto dire la 
susa per la quale tentava darsi la morte. 

Per un rimprovero del padre. — Nazzareno 
ab. all'Albergo Nazionale, in piazza 
i è rimproverato dal padre, 
piando dell’acqua ove aveva 
o delle capocchie di fiammiferi. 
di S. iacomo giudizio riservato. 

in via Alessandrina. — Alle 9.30 ieri igno- 


© rubarono 
da un canterano, lîre 150 in moneta ed oggetti d'oro 
per il valore di L. 800. Il furto fu Senunziato al com- 
riato di Campitelli. 

Disgrazia. — Collalti Rinaldo, di mesi 16, ab. in 
rratella 132, everso le 20.30 di ieri nella propria 
, era in grembo alla madre Italia Levi allorchè 
gli si rovesciò addosso del latte bollente. All'ospedale 
di S. Giovanni fu trattenuto in osservazione. 

Grave caduta. — Pasquale Projetti, di a. 78, ab. 
via Capocci 92, ieri alle 19.30 in via Urbana, cadde 
ando la frattura della base del cranio. Alla Con- 
solazione fu giudicato guaribile in g. 40. 

Eorsaiuolo arrestato. — Ieri alle 16 nella Villa 
Umberto I fu arrestato dalle guardie municipali, 
Girolamo Nicoletti, di a. 16, ab. in via delle Zoccolette 
55. perchè poco prima tentava derubare il signor 

ppe Palmerini, di a. 27, ab. in via Flaminia76 
All'nfficio di P. S. del quartiere Flaminio fu riconosciu 
mor Wilson Mathien di a. 54 da Gangelt (Prus- 
sia). ab. in via Andrea Cisalpino 1, che erasi recato a 
denunziare il furto dell'orologio d’argento a due case 
marca tedesca con catena d’argento dorato ove è ap- 
peso un medaglione d’oro con diamantino, un lapis, 
una penna d'argento del complessivo valore di L. 130, 
e del portafogli contenente lire 60. 
Il Nicoletti fu inviato a Regina Coeli. 
Borseggio in tram. — Maria del Pino, di a. 33, ab, 


in via Giovanni Lanza 123, denunziò ieri al commis- 
sariato di Trevi, di essere stata borseggiata del por 


onete contenente 1.90 su di una vettura tram- 
viaria municipale della linca 3. 

Mancato omicidio e suicidio. — Tersera allo 20, al 
vicolo dell’Arancio, e precisamente presso la casa se- 
gnata col n. 46, certo Mario Cianfrini di a. 24, came- 

© presso il conte Segni, in via Tomacelli 126, esplo 

un colpo di rivoltella contro Pasqua Agapiti, 
2, domestica presso la famiglia Caroli, ab.in via 
Ripetta 210, colpendola alls. regione vertebro-dorsale. 
Il Cianfrini poscia rivolgeva l’arma contro se stesso 
esplodendosi due colpi, alla guancia sinistra ed al collo. 
Trasportati entrambi all’ospedale di S. Giacomo il 
nfrini moriva nella sala di pronto soccorso, e l’Aga- 
ti versa in grave stato. 
Il Cianfrini tentò uccidere la ragazza perchè non 

va più amoreggiare con lui. 

ferita fu interrogata dal vice Pretore del 3° Man- 
damento. 

Stregiata, — Iorsera allo 20.30 al Corso Umberto 1° 
© precisamente all’altezza di via Pontefici, tale Er- 

negildo Di Lauro, di a. 22, ab. in via Piè di Marmo ! 
ontrata la signorina Albertina Menicagli, di 
on la quale aveva amoreggiato per qualche tem 
po, la colpì con un rasoio alla gola. All’ospedale di $. 
Giscomo fu giudicata guaribile in g. 20. Il feritore si 
è dato alla latitanza. 


RrOvTÈ DI PIETÀ I 
Di' 6 Giugno 1913 — La 12 Custodia 
vende gli ori 18 Maggio 1912. 

La 2: Custodia vende i fagotti 12 giugno 1912. 


_ TEATRI DI ROMA _ 


Costanzi. — La Casta Susanna ebbe iersera il 
onsueto caloroso successo. Molti bis e molti applausi 
nami, al Marchetti, allo Zoffoli, all’Orlandi e a 
tutti gli altri. i 
va con Malbruck si dà lo spettacolo in 
nore di Giuseppe Pasquini, l’efficace artista e l’otti- 
mo ceusante che ha destato tanta sincera ammira. 
zione 


on 


Vaile. — Vedi 2* pagina. 

Nazionale. — Il pubblico, non molto numeroso, 
ma sceltissimo, confermò ieri sera pienamente il 
successo della bella commedia di Mario Maria Martini 
Gli emigrati. I due primi atti, specialmente, furono 
calorosamente applauditi. L’interpretazione fu otti- 
ma da parte della Melato, del Betrone, del Giovannini 
e di tutti gli altri valorosi artisti. 

Segui la vecchia e sempre fresca commedia Fuoco 
€ convento, che procurò nuovi applausi alla Melato, 
41 Betrone e al Giovannini. 

— Stasera quell’eletto artista che è A. Giovannini 
dè il suo spettacolo d'onore con. Beneficenza, la bril- 
lante commedia di Kistemaekers e Weber, che ebbe 
testò fostose , e con Fuoco sotto la cenere. 

Dato il valore dell'artista e le grandi e meritate sim- 
patie che lo circondano è facile prevedere un vivo 
Successo, 

Quanto prima Le illuminatrici di Maurizio Donnay. 

Apollo. — Lo svariato ed attraente programma 
Svolto dalla Compagnia di Maldacea è stato accolto 
anche iersera da calde approvazioni. 5 
, Adriano. — La replica di £r gendarme, datasi 
fersera, ha sortito un muovo suocesso. RAI 
— Stasera sarà rappresentata una ullizahriand 

Monaldi. o e 


re rboia di Gastone 


di 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. -— Malbruck, ore 21. 


— Nino er boia, ore 21. 


Quiriho. — Spettacolo di varietà e cinematografico 


dalle 1630 alle 23.30. 
Manz — Spettacolo d’attrazione dalle 17 alle 23. 
Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 
di 


alle 23. 
Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diumi, 
dalle 17 alle 20,30; serale ora 2}. 


Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 


ore 17. 


Ultime Notizie 
Il Senato di ieri. 

Approvati i disegni di legge discussi nella 
seduta precedente e la leggina per i diritti di 
pesca nel Mar Piecolo di Taranto, si rinviò 
la discussione del progetto di legge « Prov- 
vedimenti per agevolare lo sviluppo delle 
ferrovie e altri servizi pubblici di trasporto 
a trazione meccanica » essendo il Ministro 


dei LL. PP. impegnato alla Camera. 
seduta alle ore 15. 


La Camera di ieri 

Svolte alcone interrogazioni e approvata 
qualche leggina, si riprese .la diseussione 
sull’inchiesta del Palazzo di Giustizia. 

Svolsero ordini del giorno gli on. Colajanni 
Fera, Chiesa Eugenio, pnino e Berenini. 

L'on. Berenini propose un’emendamento 
all'ordine del giorno Sonnino nel senso di 
aggiungere alla frase prende atto delle con- 
clusioni della commissione quella e Ze ap- 
provi 

Sonnino non consente e sorge un vivo 
contrasto che obbliga il Pres. a sospendere la 
seduta. 

Ripresa Ja quale il Pre. on. Marcora ha 
interpellato la Camera la quale ha consentito 
che si ponesse in votazione l'aggiunta. 

La prima parte dell'ordine del giorno 
Sonnino col prende atto è approvato per al- 
zata e seduta all'unanimità astenendosi i 
membri del Governo. 

L'aggiunta Berenini per approvare le 
conelusioni della Commissione è volata a 
grande maggioranza per appello nominale. 

Si approva quindi per alzata e seduta l'ul- 
tima parte dell’ord. del giorno, accettata 
dal Governo, cirea i provvedimenti per le 
future costruzioni dello Stato. 


ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA D'OGGI 
1. Interrogazioni. 
Discussione dei dis. dî legge: 
2. Trattamento doganale dei surrogati del fosforo, 
destinati alla fabbricazione dei finmmiferi. 
(E gli altri segnati nell’ord. del giorno pubblicato 
ieri.) 


Giunta del Bilancio 

Oggi alle ore 15 si riunirà la Giunta generale del 
bilancio per la lettura delle seguenti relazioni: 

Borsarelli. Maggiore assegnazione straordinaria 
per la sistemazione della sede dell’ Ambasciata a 
Vienna, 

Pozzo Marco. Autorizzazione di spesa dipendente 
da sentenza della Corte d'appello di Palermo. 

Pozzo Marco. Nuove costruzioni e ampliamento di 
stabili per l’azienda delle privative. 

Faletti. Assesiamento del bilancio di previsione 
della Colonia Eritrea per l’eserc. 1912-13. 

Falletti. Stati di previsione dell’entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l’esero. 1913-14. 

Squitti. Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia della Somalia Italiana per l'esercizio fi. 
nanziario 1912-13. 

Squitti. Stati di previsione dell'entrata e della spe- 
sa della Colonia della Somalia italiana perl’esercizio 
finanziario 1913-14. 

Cao-Pinna. ituzione nei corrispondenti ruoli 
organici degli impiegati dell’ Amministrazione cen- 
trale © provinciale dell'interno destinati nella Libia 
© nell’Egeo. 

Giovanelli. Modificazioni ruolo organicodella Corte 
dei conti. 

Manna. Abolizione dell’assestamento del bilancio 


Giovanelli. Modificazioni alla cinta e tariffa dazia- 
ria del comune di Napoli. 


Una lettera del sen. Rolandi Ricci 
SUL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Dal senatore on. Rolandi Ricci riceviamo 
la seguente lettera che pubblichiamo di buon 
grado, sebbene a nostro modesto avviso — 
ce lo permetta — questa dichiarazione possa 
ritenersi superfl superflua perchè, a parte 
l’alta considerazione professionale nella quale 
iversalmente tenuto, nessun accenno fi 

al suo nome in alcuna delle tante 
fasi riflettenti l'impresa del Palazzo di Giu- 
stizia. 

Egregio sig. Chauvet. 


Le sarò grato se Ella vorrà pubblicare nel suo 
giornale la seguente dichiarazione, unicamente 
diretta ad evitare qualunque equivoco in chi sia 
in buona fede. 

Non fui ai consulente dell’ Impresa Borrelli nò 
di qualsiasi dei suoi componenti 0 dei suoi inte- 
ressati in nessuna causa giudiziale od arbitrale; 
nè per alcuna trattativa o transazione verso lo 
Stato. 

Non ho mai veduto aleun documento riferen- 
tesi al palazzo di giustizia e tanto meno quelli che 
furono sequestrati alla signorà Gasperini, la quale 
non conosco neppure di vista. 

Nella séconda metà del 1912 e poi successiva- 
mente, venni più volte consultato per la difesa 


. penale dei signori Ricciardi, Mannajuolo e Bor- 


relli e sulle concomitanti e conseguenti responsa- 
bilità civili, che avrebbero gravato sui loro pa- 
trimonii in dipendenza della procedura apertasi 
contro di essi e con ripercussione sulla loro fi- 
dabilità bancaria. 
Vi.è chi fa l’accusatore dilettante: io faccio il 
professionista difensore e lo faccio pubblica- 
mente: anzi, soltanto e sempre pubblicamente. 
Così esercito il mio dovere: nè d’altro mi curo. 
Saluti cordiali 


Ministero Esteri 
La Lega ina di coltura al Re 
(S) BUCAREST, 3. — La Lega rumena di 
coltura riunita in congresso a Pietra Ha diretto, 


Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 


La lettura del telegramma fu accolta con entu- 
siastiche grida di Viva l'Italia! 
Ministero Guerra, 
UFFICIALI AVIATORI PREMIATI 

PER LA GUERRA LIBICA. 

+ (S) Torlno, 3. Oggi alle 18, all’aerodromo di Mi- 
rafiori, ha avuto luogo la solenne premiazione degli 
ufficiali aviatori che presero parte e si segnalarono 
sui campi della Libia. 

Il comandante del battaglione aviatori maggiore 
Douhet, ha passato in rivista il primo, secondo e terzo 
gruppo delle squadriglie di aeroplani militari, circa 
40 apparecchi, agli ordini del maggiore Piazza. 

Alle 18, è giunto il Duca di Genova con i Principi- 
ni, ricevuto dal Prefetto, dai generali comandanti il 
corpo di armata e la divisione e dalle altre autorità 
civili e militari. 

Poco dopo è giunta la Principessa Letizia. I Princi- 
pi hanno preso posto in apposita tribuna. 

‘Allo 18.30 tutti gli ufficiali aviatori premiati si 


sono schierati innanzi alla tribuna e il comandante del ! 


battaglione maggiore Douhet li ha presentati ai Prin- 
cipi.Quindi ha pronunziafo un discorso, ricordando gli 
atti di valore da essi compiuti sui campi libici. I Prin- 
cipi hanzo quindi consegnato le onorificenze ai pro- 
miati, che sono stati vivamente applauditi. 

Terminata la premiazione, gli areoplani, ad inter- 
valli di un minuto l'uno dall'altro, si sono innalza- 
ti, e dopo avere fatto qualche evoluzione sul campo, 
hanno atterrato. Lo spettacolo è stato meraviglioso 
© la folla, composta di oltre 60.000 persone ha viva- 
mente applaudito gli ufficiali. 

Alle 19.30 i Principi hanno lasciato il campo. 


Ministero Lavori Pubblici. 
CONSIGLIO GENERALE DEL TRAFFICO. 


Sotto la presidenza del comm. Bocca, presidente 
della Camera di Commercio di Torino, si è riunita la 
Commissione del Consiglio Generale del traffico che 
attende allo studio del progetto delle nuove tariffe 
per le merci sulle Ferrovie dello Stato, e ha preso in 
esame le domande presentate da Camere di Comm. 
e da Associazioni industriali e commerciali per ot- 
tenere la proroga del termine del 31 agosto p.v. ora 
stabilito per le osservazioni e i voti sul progetto 
Stesso. 

La Commissione, tenuto conto che il termine sud- 
detto è già una nuova e lunga proroga accordata 
a quelli precedentemente stabiliti, e che già è stato 
distribuito il progetto a tutti gli Enti che ancora 
non lo avevano ricevuto, sicchè essi pure si trovano 
ad avere dinanzi a sè un periodo di tempo sufficiente 
per esaminarlo, non ha creduto di accogliere le do- 
mande di ulteriore proroga pervenutele e ha confer- 
mato quello del 31 agosto p.v. come termine definitivo 
e irrevocabile trascorso il quale essa procederà oltre 
nei propri lavori, secondo il programma che si è 
fissato. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Con'sovrano mot propria, l'on. Cepaldo, Sotto Seg. 
di Stato per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio 
è stato insignito del Gran Cordone della Corona d’L 
talia. 


L'on. Luigi Capaldo, che fu già Sotto Segr. di Stato 
alle Poste-Telegrafi, conta sei legislature. 


Ministero Marina. 


Il tenente generale Barattieri di S. Pietro Paolo ed 
il capitano di corvetta Valli Mario sono stati sostitui- 
ti rispettivamente dal ten. gen. Morrone Paolo e dal ca- 
pitano di corvetta Capon Augusto nella carica di 
membro e si segretario della « Commissone speciale 
per l'esame delleproposte di ricompense e dei reclami 
relativi alla campagna di guerra italo-turca n. 
«n 


Con la data della partenza da Spezia, la r. nave Na- 
poli passa in armamento e cessà temporaneamente di 
far parte della 1*divisione della 1° squadra, entrando 
a far parte della 28 divisione della 2*squadra. 

“ui 


Il tenente di vascello Sesia Ernesto, è stato dichia- 
rato idoneo per l’incarico del materiale elettrico. 
"n 


Il sottotenente di vascello Grana Mario, in aspetta- 
tiva per infermità è stato trasferito in aspettativa per 
riduzione di quadri. 

_ 

Il personale amministrativo del corpo delle capita- 
nerie di porto, nominativamente quisotto elencato, è 
autorizzato a fregiarsi della medaglia commemorativa 
della guerra italo-turca 1911-1912, istituita con R. de- 
creto in data 21 novembre 1912, n. 1342; 

Capitani di porto: Mandillo Federico, Ceci Udal- 
rigo; 

Ufficiali di porto: Mattiozzi Umberto, Puliti Au- 
relio, Amato Roberto, Mazzinghi Enrico, Seimand 
colò, Gerbi Gino, Muto Amedeo, Imperato Carlo, De 
Blasi Fernando, Gardini Emanuele, Randone Gius. 

Applicato di porto: Zanucchi Pompei Carlo. 


Informazioni estere 


PERLE RIFORME NELLA TURCHIA ASIATICA. 
(S) Costantinopoli, 3. — Il Governo ottomano,, 
rispondendo all'ambasciata di Francia circa l’àpplica- 
zione della patente ai sudditi francesi, ha diretto 
allAmbastiata stessa una Nota nella quale respinge 
le principali richieste che gli erano state presentate. 
Saranno dunque necessarie nuove trattative. 

Hilmi pascià ha risposto che egli si mette a inte- 
ra disposizione del Governo come Ispettore gen. delle 
riforme in Siria se la sua presenza sarà giudicata ne- 
cessaria. 

Il Consiglio dei Ministri si è pronunciato favorevole 
ala ripresa della navigazione nelle acque ottomane. 
Esso rinvia la sua decisione quanto alla ripresa delle 
relazioni diplomatiche la smobilizzazione, il cambio dei 
prigionieri, l'allontanamento delle mine dai porti, i 
dazi doganali e le merci bulgare. 

In questo stesso, Consiglio i Ministri hanno preso in 
seria considerazione i reclami del Patriarcato armeno 
e il Consiglio ha incaricato il Ministro dell'Interno di 
prendere immediatamente energiche misure per garan- 
tire la sicurezza. 

Samih Bey, sottosegretario di Stato all’Interno, è 
stato nominato governatore del vi/ayet di ‘Trebisonda. 

AUSTRIA - UNGHERIA E SERBIA 


+ (S) Vienna, 3. .Il Neues Wiener Tageblati pub- 
blica una intervista col Ministro di Serbia a Vienna 
Ivanovio nella quale questi esprime la speranza che 
i rapporti economici sustro-serbi saranno presto siste- 
mati con soddisfazione delle due parti. Ivanovic crede 
che sia facile stabilire accordi perchè l’Austria-Un- 
gheria è unicamente animata dal sincero desiderio 
di ottenere dalla Serbia uno sbocco e il libero passaggio 
dei suoi prodotti verso Salonicco, 

La soluzione della questione ferroviaria ha risveglia- 
to in Serbia una certa diffidenza che sparirà quando 
sarà persuasi a Balgrado che l’Austria -Ungheria/non ha 
altrîò scopo che quello di assicurarsi le vie di trasporto 
per le suo marci. 


ati h consoli, l'ammiraglio Conduriotis, 1 

, i ex 
Ministro della Bulgaria Sarafoff lo autbrità militari 
civili e religiose, i rappresentanti delle comunità,gli 
‘ufficiali superiori serbi e bulgari. 

Monsignor Ghenadios pronuncia ‘un applardito 
discorso. Segue la rivista militare acclamatissima. Il 
battaglione bulgaro grida urrà allo sfilamento delle 
truppe greche. L'entusiasmo è indescrivibile. La folla 


corre acclamando dietro l’automobile reale. 


Il Re ha ricevuto a palazzo le autorità civili, mili 
tari e religiose, il corpo consolare e i rappresentanti 
delle comunità recatisi a presentargli le loro felicita- 
zioni, > 
ESODO DI TURCHI DALL'ALBANIA. 

® (S) Costantinopoli, 3. I trasporti Ontemmone 
e Seyiar sono partiti per Valona per imbarcare le 
truppe turche d'Albania. Altri trasporti partiranno 
prossimamente. 

RUSSIA E MONGOLIA. 


%(S) Pietroburgo, 3. La Russia ha anticipato alla 
Mongolia indipendente due milioni di rubli senza 
interessi. (Ciò farà poco piacere al Governo cinese di 
Pechino). 


TURCHIA 

(S) Vienna, 3. — La Neue Freie Presse ha da Co- 
stantinopoli: Su domanda della direzione generale 
delle dogane il Governo ha disposto che il dazio del 
100 % finora prelevato sulle merci provenienti dagli 
Stati balcanici sia mantenuto finchè la conferenza di 
Parigi non abbia assicurato la firma di una conven- 
zione finanziaria. 

(8) Costantinopoli, 3. — Alcuni ignoti hanno at- 
taccato parecchi membri dell'Assemblea regionale 
armena nel momento in cui essi uscivano da una riu- 
nione serale. Il Valì ha ordinato l’arresto di dician- 
nove armeni. 

(S) Costantinopoli, 3. — L’ox-capo dello stato 
maggiore generale maresciallo Sakir pascià è stato 
nominato comandante militare ed ispettore generale 
dello Yemen e dell’Assir. 


e? 
AUSTRIA-UNGHERIA 


% (S) Budapest, 3. Stasera alle 18 vi è stata una 
riunione del Consiglio dei Ministri. 

Dopo un'ora di discussione sono state decise ledi- 
missioni del Gebinetto, a causa del verdetto di asso- 
luzione emesso nel processo Desy e che produce una 
grande impressione, Tra i considerando della sentenza 
sono notevoli i seguenti : 

« Considerando che Pimputato Desy ha provato che il 
presidente del Consiglio Lukacs nella conclusione di 
contratti con la Banca Ungherese ha accettatoda 
questa una somma superiore ai tre milioni; 

« Considerando inoltre, che dal punto di vista delle 
leggi e della morale non è ammissibile che uni misfistro 
accetti una somma qualunque da un'impresa che si 
trovi in rapporti contrattuali con lo Stato, anche se 
il Ministro, come nel caso presente, non ne abbia 
ritratto il più piccolo profitto personale e si sia limi- 
tato a favorir gli scopi di un partito politico ; 

«La Corte è stata costretta a dichiararo non passi- 
bile di pena l’espressione offensiva usata da Desy 
contro il Presidente del Consiglio Lukacs ». 

Il Pubblico Ministero ha ricorso in appello con, 
la sentenza per motivi di nullità. 

Lo stesso tribunale alcuni mesi fa riconobbe colpevo- 
le Desy, ma la sentenza fu casata ed il processo rinvia- 
to per completare le prove. 

% (S) Budapest, 3. Dopo il Consiglio dei Ministri 
ebbe luogo una conferenza nel Cloub del Partito Na- 
zionale del Lavoro. Lukaca, salutato con lunghe ova- 
zioni, comunicò le decisioni del Consiglio dei Ministri 
circa le dimissioni del Gabinetto. 

+ (S) Budapest, 3. Domani ricorre l’anniversario 
del giorno in cui l’ostruzionismo fu vinto. 

In oceasione di tale ricorrenza, l'organo socialista 
Nepzava invita i compagni a recarsi domani alle 10 
di mattina in numeroso gruppo dinanzi al Parlamento 
e a fare una dimostrazione contro il partito nazionale 
del lavoro. I deputati dell’opposizione intendono di 
entrare domani alla Camera assistiti dagli operai. 

Il Governo prenderà le misure necessarie pel man- 
tenimento dell’ordine. 
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GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 3. — Il Lebour Party ha deciso di 
‘presentare prossimamente alla approvazione della 
Camera dei Comuni un progetto di legge per la istitu- 
zione di un Ministero del Lavoro . 

Il progetto di legge attribuirà al nuovo dicastero 
larghi e variatissimi poteri, ma sopratutto sottopone 
alla sua vigilanza tutte le istituzioni di carattere so- 
ciale già esistenti e quelle che si istituiranno nell’av- 
venire. 

Così il Ministro del Lavoro sarebbe responsabile per 
il funzionamento delle Borse del Lavoro, della orga- 
nizzazione della Assicurazione contro la disoccupazio- 
ne, delle scuole industriali ed agricolo e dovrebbe rac- 
cogliere le statistiche riferentisi all'industria ed al- 
l’agricoltura , studiare e regolare l'emigrazione e la 
immigrazione, sovraintendere al funzionamento delle 
assicurazioni operaie per i casi accidentali o per le ma- 
lattie, ed infine godere poteri speciali per la soppressio- 
ne del vagabondaggio e della disoccupazione siste- 
mai 


A quest’ultimo proposito il Labour Party suggerisce 
che si istituiscano Colonie speciali nelle quali siano 
inviati a lavorare tutti coloro che della disoconpazione 
hanno fatto, si può dire la loro professione © che in 
Inghilterra formano una classe assai più numerosa 
di quello che si potrebbe credere. 

I deputati labouristi che hanno presa l'iniziativa 
di questo progetto di legge affermano che il Ministero 
in questione, se sarà stabilito in brevissimo temfo, riu- 
scirà a liberare le Municipalità della enorme spesa che 
ora sostengono per il mantenimento delle Workhouses, 
assia Case di ricovero, le quali attualmente hanno una 
popolazione continua di circa un milione di persone, 
viventi a carico della pubblica beneficenza. 

( Attualmente le questioni di lavoro e previdenza so- 
no trattate dal « Board of Trade» dicastero, che ha a 
capo il Min. John Broms, deputato che apparteneva 
al partito del lavoro), 

+ (S) Belfast, 3. La Dogana ha confiscato nel po- 
meriggio dodici casse provenienti da Manchester e 
con l'indicazione che contenevano materiale per la- 
vori di elettricità. Tali casse contenevano invece ba- 
ionette e fucili da guerra di tipo moderno, di fabbrica- 
zione estera. 


«MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd italiano. — li postale Taormina proveniente 
da New-York, è passato da Capo Sagres diretto a 
Napoli e Genova. È 

Lloyd Sabaudo. — Il postale Tommaso di Savoia, 
proveniente da Buenos Aires e Santos, è giunto a 
Barcellona il 2 ripartendo per Genova. 

Nav. Gon. It. — L'America, proveniente da Fi- 
ladelfia, è partito il 31 maggio da New York per Napoli 


‘da Filadelfia 


Fr ‘ 
3 i 
pria Inghilterra % 
B Comi] — _) Germacsa H 
Ax Morid | 114 50| 114 25j Austria 8 
tenia 114.90] 114-58. Palso ; 
Rublo | 214 95| 214 $0/Soegna <% 
Qamb, ital! ‘— —! ‘78 90|[Svizasen 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »}. 
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CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Milano, 3, ore 1535 
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DIRETTORE; Costanzo Chauvet, x 
co. ETTORE; Cittadini comm. Basilio. 
REDATTORE-0APO; Palermi comm, Vittorio, 


OP SERI: PRIORI HI Lolgi 


ì 
bi 
}. 


FERROVIE \f$ >= stATO 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Ragioneria — Esercizio 1912 - 1918. 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO. 


© loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali 
30° Decade - dal 21 al 30 Aprile 1913 
RETE 
Approssimativi Definitivi Differenze Approssimativi Definitivi 
eserciz. corr. eserciz. preo. eserciz. corr. 
Chil. in esercis. 13.735(*) 13.474) +281 2 8 ;E 
Modi 13.708 13.44 +259 28 = e 
6.940.489 — 6.385.953.41 + 554.535.508 8.760 — 6.445.568 + 2.314,44 
Bagaglio cani 304.515 — 302.495.99 + 2.021,01 350 — 351.47 + 1.53 
Merci G.P.V.A. 1.098.703 — 1.590.838.62 — 492.135.62 4.340 — © 6.036,77 L 
Mercia P.V. 6.882.035 — 6.324.486.67 + 57.548.339 6.520 6.225,17 
TOTALE 15.225.742 — 15.103.772.69 + 121.969.31 20.000 — 19.068,67 


PRODOTTI COMPLESSIVI DAL 1 LUGLIO 1912 AL 30 APRILE 1913, 


Viaggiatori 176.228.218 — 168.813.787.87 197.632 — 183.695.70 
Bagagli e canì 7.997.477 — 9.425 — — 8.950.53 + 437.47 
Merci G.P.V. 50.440.951 — 793. 130.637 — 128.302.74 + 2.334,26 
Mercia P.V. 326.762.032 — 216.354.750.36 +10.407.281.64 211.103 — 200.054.16 +10.148.81 
Totale 481.423.678 — #40.695.061.91 +20.733.616.09 548.800 — 521.913.13 +26.888.87 
PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE. 
Approssimativi Definitivi Differenza 
esere. corr. esere. prec. 
della decade 1.108.53 1.120.95 = 12 
riassuntivo 33.673.55 32.780,05 «+ 898 


(°) Esclusi: Ia linea Cerignola Stazione-Città, ed i tronchi confine francese - Modane e Desenzano Lago. 


*-"-—_‘0‘00ù’qìe_a::a 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
FERRO-OHINA E NOCE VOMICA 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


Ho prescritto il Ferro China Rosati in casi di 
Oligoemia con ato di Stomaco ed Anoressia; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio. 
tamento della sanguificazione ed il risvegliarsi 


dell'appetito. Le inferme lo trovarono di gusto gra- | 


di facile tolleranza. 
Roma, 13 Agosto 1901. 
Prof. Comm. Ettore Marchiafava. 
Medico Consulente di S.S. PioX 


Vendita presso: A. Manzoni e C. H. Ro- 
= Roma - Firenze - Milano - Genova - 


Il GAS per tutti 


La Società ANGLO-R®MANA 


concede l’inspianto dei contato: 
ANCHE NEGLI APPARI 
esegue a proprie spesa il relativo im ja <] 
e dà GRATIS l’uso di apparecchi moueraì 
del costo di L. 59 
14 Via Poli 
£8 Via Ancona 14 Via 


Virgilio 


VINO PI 


GUIDA DEL FoRESTIERE 


MERCOLEDI’ — INGRESSO LIBERO, 


\OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LÎNEE DI 


VATICANO — Balioteca.dalle 9 alle 13. Napoli 025] 65 | 7.20] 820/10,—|1350/16— 
Td. Archivio Segretosi visita con permesso speciale dalle 8 alle 18—|18.20/22.30 
12 Pira-Torino 9.—| 210/14—| 18 15/21.—|2.55| 

MUSEI — driiatico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo lo Case | Pisa -Milano 2.-| o10l14-| 18.15/21.—l23 56) 


dalle 10 alle 16. 
MUSEO DEI GESSI (Via Marmorata 94) dalle 15 alle 18 


2 


Foligno -Ancona | 5.50|S.25a|12.10" 


Firenze-Afilavo 25 | va 185 | 2152350 
GALLERIE — Tenerani, v. Nazionale 230, delle 9 alle 12 e dal- | Grosseto 9.—| 9.10;14—! 18,15/18 30|21 —[23.55 
le 14 al tramonto, Tivoli-Avezzano | 5.45) 7.501255! 1835/1950 
Td. Pallzvicini,v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15. Civitavecchia 6 10|16.45] 
CATACOMBE — di S. Acnee;, v. Nomentana (11 permesso dal fest. feria! 
rettore della chiesa omonima) dalle 8 alle 11 12 e dallo | Frascati 6.30; 8.20/ 9.35) 12.1515.50/17.10| 1855 


14 ai tramonto. 
TERME DI TITO. via Lubicana 198 dalle Y al tramonto. 


Velletri.Terracina | 6.50/12.45/17.45] 


TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle Valle | Velletri 8.50) 9.20 12.45) 17.45 21.30 
tramonto. | Fiumicino |5.4 bi 9.1016.45| 18.30] 

VILLE — Aventino, v. Santa Sabima, dalle 9 al tkmonto. (Il per Mandela-Subiaco 7.50|12.55, 18,26] 

messo in piazza SS. Apostoli. a) Periale ; 


1a. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 12 alle 15, 
Jd. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 12 dalle 14 al tramo to. | 
Id. Umberto I,v. Porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 
ni INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO. decesso v. Delle Foodamenta, visle dei Giardini °. 


b) da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


dale 10 ale 0 Napoli 740] |os 
34. Musco è Bouligre antiche, Torino.Pisn 1--| 8.40] 0,30 
Td. Museo Egizio el Etrusco Galleria Lopidaria. Appartamenti Milano -Pita 8.40] 9.30 
Borgia 3 Pinaceza = pe Giovanni in Late. | A5SO0-Foligno 75 [1435] 30) 
MUSEI — Zeteronense 4600 e profono. iovanni în i Ì 
Agg | Milano-Firenze 6.45| 8.50| 17.5 |18.55) 
1A. Borghese, villa Umberto 1, dalle 10 alle 18, rr big Ri 
14. Nazionale p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. pa e 
19. Etrusco, palazzo di Papa Goulîo (fuori posta del Popolo.w | TIT vii " 
Arco Scuro) dalle 10 alle 16. Grivebia SSA) Lezion Do 
Ja. Kircheriono,v. del Collegio Romfino 27, dalle 10 alle 16. Red TRO (II Ate IA SEURA O 2a 
w ess ed Etnografico, v.del Collegio Romano 27, dalle 10 | Simili Valla i io dla 
Velletri | 7.50] 0.25] 15 10/19.20|21.—| 
Id. Capuotino di ecullura, di Brenzi, Etrusco, Numismatico e ! ‘Fiumicino {zsslios {21,35 be 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, Sobisco-Mandela [830] |035; o] 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15, | a) Feriale. 


TA. d'Arte Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 16. 

Ta. d'Arte Moderna. palazzo dell'Esposizione in vin Nazionale 
dalle € alle 14. 

1d. Baeverini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

1a. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 allo 1 

Id. Capitolina di pittura,p. del Campidoglio. dalle 10 alle 18, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio Ì 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonta, 

MAUSOLEO ADRIANO, C:stel S. Angelo, dallo 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 a! 
tramonto, 

CATACOMBE DI SAN CALISTO v. Appia Antica 33, dalle 8 
alle 18, 

14. 8, Domitilla e 8. Petronilla. v. Sette Chiese 29, dalle 9 al | 


b) A Trastevere 


TRAMVIE DEi CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino: 
8.21 - 10.21 - 12.21 - 14.21 - 16.21 - 18.21 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Gastel Gandolto-Marino 
7.42 - 9.42 - 11.42 - 13.42 - 15.52 - 17.42 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 


Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
if 6.9 alle 


- 13.50 - 15.50 - 17. 50 
Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
nezia): 7.15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18, 15- 


tramonto 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dale 

10 alle 1530 
19.55. 


INGRESSO 50 CENTESIMI . 


TVATICANO — Cupola di 8. P tro, dalle 8 alle 1a 

dl. Studio e Favbrica del Musaico, ingresso dal portone di Brenzo 
Gallo 9 alle 15 

ANTIQUARIUM — v .S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Superior i.dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porte $. Sebaatia- 
no 12, dalle 9 alle:17 


=———_—T_=5>s5,ì 


MANIFATTURA 


Zauza Mario 


FRASCATI-GENZANO 


Da Frascati per Genzano: ©Ogno ora dalle 7 alle 21 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dallo 6.25 
alle 21.25. 


VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21. 
6.50 - 7.24 - 8.28 - 9.22 - 9.50 - 10.22 - 11.22- 11.50 

12.22 - 13.22-- 13.50 . 14.22 - 15.22 - 15,50 - 16.22 
- 17.22 - 17.50 - 18.22 - 19.22 - 19.50 - 20.22 - 21.29 
- 21.42 (festivo). . 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 6.3 . 6,34 
7.3 - 7.37 - 9.1 - 9,33 - 10.3 - 11.1 - 11.33 - 123. 
13.1 - 13. 33 - 14.3 - 15.1 - 15.33 - 16.3 - 17.1 


17.33 - 18-3 - 19-3 - 19.33 - 203-211” 
RR Soi orINO FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Mari — Partenze da Roma ore: 


fest. — 8.55 — 11 fer. — 12.20 — 14.10 fest 
— 16.30 — 18.45 — 20.35 fer. — 21.40 fest. 


INSEGNE 


— Partenze per Roma ore: 
ARTISTICHE E COMUNI Ù aste - 955 — 1855 — 17.21 Pao Da = 
in ferro verniciato a ‘fuoco \ Ages ialigle. rara tao 


specialità su vetro © cristallo 


Preventivi + disegni gretx a ri hiesta. 


Prezzi di assoluta concorrenza. 
fn - LI = ima Trastevere - Viterbo. — Partenze da Roma 
one 840 941 — 15,30 = 1846 


Suonerie Eletriche - Dalle Molle Sad e ed 


5.55 fest. — 6.50.— 7.45 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10, 
Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 

641 — 12.28 — 17.26.- 20.27 fest. da Anzio — 20.57 

— 21.54 fest. 


ra 


I 


Soriano al Cimino 4. 


0, 


Tramway Roma Civitacastellana-V terbo 
Roma 
Prima Porta 
Scrofano 
Riano 
Castelnuovo 6 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
S. Oreste 

ivita Castellana 
ica di Roma 
anello 


Soriano al Cimino P. 5. 
Vignanello 

Fabbrica di Roma 
Civita Castellana 

S. Oreste 

Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 

Riano 

Scrofano 

Prima Ports 

Roma 


Roma p.6.— 9.30 113.0 15.15 
6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 


Ri —i 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 — 


Tivoli @ 7.26 10,52 13.17 17.11 19.51 pito 
Tivoli p.5.45 7.50 12,15 16.30 17.50 19.20 
Villa Adriana 6. 1 8. 3 11.29 16.44 18. 5 19.34 
Bagni 6.20 <-18 12.43 16.55 18,24 19.48 

5 13.40 17.40 19.40 20,40 


R ®7.35 v. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 109 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) | 


L'Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 


1 mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tutiala dura'a del contratto 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
‘© în L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui în 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
liro 5.87. 

Tl mutuo deve essere garantito da prima iputeca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro. 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valere almeno doppio della semma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo, 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed zll' Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto, 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 


cursali della Panca d’Italia, le quali hanno esslu. | 


sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso, 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole, 


Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 


LI 
ISTITUTO KINESITERAPICO. n 1 rosta 


| 


TTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO. 


| con 10 giorni di preavviso. 


cn re | i 
» PER la INSERZIONI “ta ALTO I 
Agno Li se ‘Lo pagina (a 10 cricnn) cent. pria ione: — fe Lc ® la tinee. (| 
otte n "i. 2.0 la lince. La mistrazione è sul. rr e 3 
1 a —sntrrr@@y rt 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via 8. Silvestro ®1 — SUCCURSALE DI ROMA — Via &. Silvestro 91 


10NALE TRASPORTI. F-GoNpRANO 
OEMENAGEMENTS [ill 


SIE ll 


Aociera naz 
ITRASPORT: MOBIGLIA 


Roma 


EE 


IE 
Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


SUONERIE ZSLETTRICHE 


ì, F.lli G. C. DALLE MOLLE -= Via Due Macelli 10.11 


Tasti porcellana f Pile Leclanchè Quadri Fill conduttori 
_ -_ 3 Num. L 11,75 - 

lisci L.0,30 { Cent 14 L. 1,60 f 4 » » 1550 | 710 L4 

filettati oro» 1,80 » 16 » 1,80] 6 » 21— | sio » 380 

legno — » 0,25 18 » 2,20 fl 8 » » 2575 | ono »10.70 

* » 0,30 >» 21 » 275 | 10 » >» 2859 | Cordonidiseta 

Perello »0,45 È secche» 4,50 È 12 » » 32— lai etroL 02 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
(TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


DITTA 


GAL PR 


— RO vu 


Magazzini: S. Pantaleo 60.6) 


CREDITO ITALIANO | Istituto Centrale di Terapia Fisica 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA © | KINESITERAPICO 


135 - 3 | Via Plinio Num. i - ROMA 
SH Renga lan a Direzione © anitaria: Ascoli prof. V. - Co 


DEPOSITI FRUTTIFERI 
Gonti Correnti all'interesse del 2 4 %. 


Disponibilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con | 


ungiorno di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni; som- 
me maggiori con 5 giorni. 


cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prot.G 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof, A. 
E’ l’Istituto il più completo per le cuie 


| giorno di preavy 


fisiche. — Sehiarimenti gratis, 
Conti Correnti all’interesse del 2 34 % . = rue 
Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 ron um 


0; L. 10.000 con 3 giorni; somme 


ASCENSORI FALCONI 
i ° @ FALCOMN & C, = Novara 
Canto Mutescnoit Lam. Via Voltumo 58» 
ussiav costr le asi 
Ascensori elettrici modern-Massima perfezione 


portanti impianti In Italia 


Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
iso L. 10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10 giorni. 

Libretti di Piccolo Risparmio al 3%. 


Disponibilità: L, 1.000 a vista: somme maggiori 


| Bibretti di Depositi vincolati: di anno in anno al 3.114 Cu (asa Pi 3 G e; 
%: di due anni in due anni al 3% %. E in facoltà I 
h% i 
del depositante di effettuare in aggiunta a quello i ucinate con as 
ziale, altri versamenti i quali si ritengono vincolatifi- | (Pulizia - Sollecitudine - Economia) 


no alla scadenza del deposito iniziale e godono dello 
stesso interesse. Gli interessi sono prelevabili in qual- 
sinsimomentodopola maturazione. I libretti vengo» | 
no rilasciati gratuitamentee possono essereal porta | 
tore oppure nominativi a scelta deldepositante. Tut- 
ti gli interessi sono netti da qualsiasi ritenuta; quel. 
li su conti correnti e Libretti vengono capitalizzat- 
semestralmente, al 30 giugno e al 31 dicembre di o- 
gni anno. 

Buoni Fruttiferi a scadenza: da 3 a 11 mesi al3 114 per 
cento, da 12 a 23 mesi al 314 %; e due anni ed oltre 
al 3 314 %. La Banca riceve come versamenti în 
contanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
certoline-vaglia e cedole scadute pagabili sulla piaz- 
za ancorchè non esigibili alle sue casse. 


OPERAZIONI DIVERSE 


FORNELLI e CUCINE 
per piccole o numerose famiglie 
affittansi e vendonsi 
Anche a rate ed a prezzi di fabbrica 
dalla 


I Società Anglo=Romana 

| AI SUOI ABBONATI 

| ESPOSIZIONI - 25 Via Tritone 

Via Ancona 23 Via Virgilio 14 


AVVISI_ECONOMICI 


>* CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 45, Cent. 5 cad, 
—£2 parole, L\ 1 - Ju più di 45, Cem. 5 cag._ 


L'A 
Incassa cambiali sull'Italia e sull’Estero, cedole e ti- 
toli rimborsabili. 
Rilascia gratuitamente all’atto.della richiesta asse 
gni sulle princiapli piazze d’Italia 
Emette assegni su piazze stere ed effettua versamen- 
ti telegrafici sia in Italia che all'Estero. 
Iglietti di banca esteri 
(divise estere) e titoli 3 
a ana | AFFITTASI INZAGAROLO, un appartamento m 
Titoli di ogni specio verso il dirittodi cent.25 9, { ‘‘biliato di tre camere, una camera. da pranzo e cu- 
calcolati sul valore reale, per semestre ofrazione. Le | cina al Corso V. Emanuele n. 68. Rivolgersi ivi. 1284 
pie aiagciate possono anche portare vincoli 1a | A PORTO D'ANZIO, affittansi cinquo camere e 
i 71 cucina in splendida posizione con gran balcons 
Orario di Cassa dalle ore 10 alle 16. sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 alle 17) 


| SII 
A SAN VITO ROMANO, a due ore da Roms 
m. 700 di altezza, affittansi villino e pianocass 
în posizione incantevole fra boschi di castagni e abe- 
ti. 
Trattative: piazza Costaguti 14 p. 2° 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadatna 


= 


Amisi economici - Voditariffa 


Ferrovie Francesi 


PARIGI - LIONE - MEDITERRANEO CATEGORIA 
= 25 parole, Cent_75 - In più di 85, Cont, 5 cad, 
STAZIONI TERMALI le quali fa servizia = 2 = 
la detta Sociotà . STARE Ta 
VICHY- AIX3LES-BAINS ET. EVIAN-LES- s5 Sia lea dii 
BAINS, lo tro più importanti stazioni termali d'a: =S rit ST 
ropa, raccomandaf tutti i medici l'efficacia 10, dà 
ely leo segue e per 1 cure ch vi trovano i malati: Dica a La TA NOFORTE, | MANDOLDIO, da 


Bianca 9 4 Tie 
frcra Colombi, allieva della celebre artista spa 
X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente ad 
sad un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 


delle grandi capitali i casini con sale da 

giuoco e di lettura, teatri, cOMpag. tar, È 

sica e di circoli, eee. nie d'opera in mu- 
Treni giornalieri fanno il servizio 

ricni decano la stagione balnearia. Reno 
Il treno Vichy-Express in cin 

la dia fas ‘xpri ‘percorre que ore 


c& D gi a Vichy Lu il treno Save. —___rr—r———_—rg_Ptt_——_—_—_P_P_r 
Tremiti 3 sn È 
les-Bai pipa cre quell de a, vai pi me D’AFFITTARSI 4 


bblico x D UFFICIAF: SOLO affittasi per L. 35 men- 
ciali ed il Libretto-Guida-Omuin P.ti! pesi Aram letto e salottino, Visibile dal mat. 
® 0.60 in tutte le stazioni della rete, tino alle 16. Panisperna 104, 


VYIACDIARI:...7 pi p. affittasi 


